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Ancora del Comitato 


‘altra risposta all’altro Corriere, quello 
di Napoli, che ci sembra più ragionevole e 
faremo punto. 


<A me pare, che compito più alto e veramente 
nile è salutare della Commissione dovrebbe es- 
uello di accertare se le voci sparse a carico 
itati, che abbiano avuto denaro dalle ban- 

è sopratuito dalia Banca Romana, per «sser- 

ne în varia guisa i manutengoli, siano fondate, 
ascierebbe supporre la relazione del pro- 

del Re nella domanda a procedere con- 


mettere la questione al 
come noi l'avevamo posta nel numero 
fi marzo, 
voler fare dei confronti coll’affare della 
1 è lo stesso che voler fare dei confronti 
Panama. Non regge questo 
‘chè nella Regìn come nel Pa- 
mi si trattava di un fatto determinato, e 
li compera e vendita di voti per far 
un progetto di legge, che interessa- 
x Societa industrial 
uno e nell'altro caso erano indicati 
ni di deputati corrotti o con denaro 0 
artecipazioni all’affare, e allora la Com- 
Comitato avendo dinanzi a se 
ta determinato, interroga tutti coloro 
sono sn quel fatto in un modo qua- 
irtare Iuce e schiarimenti 


alare del 


ibbiamo il fatto determinato. La 
che vi può essere è, l'abbiamo 
) cento volte, questa: che per far passare 
legge, che poteva essere di grande in- 
la Banca Romana, per quanto la 
ibbia abolita la riscontrata, che 
ita con decreto e col consenso 
rettori Generali delle banche, la 
abbia speso denari per assicurarsi dei 
a Parlamento. 
uesto punto, îl solo che abba con- 
col Panama e colla Regìa, si è occupa- 
si oceupa il magistrato e se il magistra» 
t'ora scoperto per altri gli 
per stabilire una prova, a- 
vrebbe cliiesto le necessarie autorizzazioni a 
vrocedere. 

Se non ne ha chiesto altre, segno è che 
gli fanno difetto gli elementi’ necessari per 
stabilire che vi fu corruzione. 

Come si vede, il Comitato si trova sopra 
un terreno diverso da quello, sul quale lo si 
vorrebbe avviare. 

Il Comitato, per ora, nzi a sè un 
campo: quello di crediti a deputati, 
non solo con cambiali protestate, ma con cam- 
iali vive e conti correnti. 

Ora fra l'avere debiti e il prendere denari, 
senza cambiali e senza conti, per votare una 

, c’è semplicemente un abisso. 
per questo vien meno il compito del 
ituto. Vedere se vi siano deputatiziquali, 
1 plausibile motivo, abbiano ottenuto dal- 
che farghi crediti, tuttora insoddisfatti, 
ron avrebbero di certo ottenuti, a giu- 
del Comitato, se non sì fossero trovati 
posizione politica influente. 

Questa è Ja parte immediata del lavoro del 

nitato, e siccome c'è poco da mietere in 

campo, osi di debiti, 

uom nascosti € cile ai 
debitori giustificarsi, seguendo 1’ 

Colajanvi, il quale ha detto che per im- 

e, se non erriamo, un suo fratello, si 

in un'impresa di zolfi, che è fallita, 

soltanto di debiti non si può 

rocedere con criterii rigidi, così non biso- 

nerà meravigliarsi se il Comitato non riu- 

scirà a soddisfare certe avidità con una lun- 

ga lista di proseritti. 

La seconda parte offrirà invece materia a 
gravi riflessioni e questa seconda parte è pre- 
cisamente quella cui accenna il Corriere di 
Napoli : note, dove 

è trovato dal procuratore del Re più fre 
quentemente citato un altro nome, ve ne sia- 
no aliri, che sbbiano toccato denari dalla 
Janca Romana, senza cambiali e magari sen- 
za ricevute, e non sappiano giustificare il per- 
chè li ebbero. 


trattandos 


per ora, questa parte è di com- 
ità giudiziaria, il Comitato 
im può, senza violare il mandato della Ca- 
mera, penetrarvi. 
Vi è di più, dice il Corriere. Si tratta di 
sapere se è vero che vari Presidenti del Con- 
lio hanno preso dei denari dalle Banche 
le elezioni o per altri motivi non con- 
ssubili. 
issimo, Per noi la parola dei Presidenti 
del Consiglio dovrebbe bastare: ma se il.Co- 
mitato crederà di fare delle indagini, chi glie 
lo vieta? 
Purchè si rispetti tutto ciò che è di compe- 
za del magistrato, il Comitato può fare 
quello che crede, 
E con questo crediamo anche noi di aver 
risposto all’Opinione, in modo così definitivo, 
da non dover più ritornare sull'argomento. 


Politica e Diplomazia 


(S) Napoli, 27. — La Principessa di Galles, 
coi figli ed il seguito, ha fatto una gita a Capri 
a bordo dell'Osborne. 

S) Costantinopoli. — La Regina Natalia 
fece una visita al Sultano, che la ricevette in pre- 
senza del Gran Visir e le restitui poscia la visita 
al Chalét-Kiosk. 

Il Sultano conferi 
del Chefakat, in brillanti 


Regina il Gran Cordone 


S) Londra, 27. — Lo Standard pubblica un 
dispaccio da Vienna che, parlando della visita del- 
l'Arviduea Ranieri a Roma, in occasione delle Nox- 
w d'argento dei Sovrani d’Italia, dice che le di- 
sposizioni dell'Austria-Ungheria si sono modificate 
specialmente in seguito ‘all'attitudine ostile del 

at riguardo alla triplice alleanza e nella 
questione dei Balcani. 

N) Londra, 27, 2 pom. — Dietro consiglio 

Lord Salisbury ha aggiornato il 
suo viaggio a Belfast. 

La dimostrazione, che doveva aver luogo il 4 
aprile, sarà in conseguenza rimessa a più tardi, 


dei suoi medici 


(N) Parigi, 27, 3 pom. — Si annunzia che 
la Legazione di Francia a Washington è stata e- 
levata ad Ambasciata, 

(N) Berlino, 27, 2,20 pom. — Il principe di 
Bismarck è ora in buonissima salute. E” difficile 
però che egli si rechi per ora, come è stato det- 
to, a Fiume presso suo figlio il conte Herbert e 
la di lui consorte. 

Vi si recherà forse nell'estate, dopo la cura an- 
nuale a Kissingen o a Wiesbaden. 

— Corre voce che l'imperatrice accompagnerà 
quest'anno l'imperatore nel suo solito viaggio mn 
Norvegi 

Il trasferimento della Corte al Neues Palais a 
Potsdam avrà luogo alla fine di aprile, I princi» 
pi vi si recheranno il 18 aprile. 


(S) Sofia, 27. — A causa dell’ indisposizione 
del Principe Ferdinando, le sus nozze colla Prin- 
cipessa Maria Luisa avranno luogo fra il 10 ed il 
20 aprile. 

S) Vienn — La Politische Correspon- 
denz ha da Pietroburgo che la Famiglia Imperiale 
di Russia, In quale parte domani per Livadia, si 
propone di rimanere a Livadia e în un'altra sua 
villa in Crimea fino al 18 maggio e di fermarsi a 
Mosca nel ritorno. 


Impiegati giornalisti 


Il nostro articolo sulla necessità di un progetto 
(che del resto ha già presentato l'on. Valli di sua 
iniziativa) che dichiari incompatibile lo stato d'im- 

X con l'esercizio di professioni, arti e 
mestieri, 6 quindi colla professione di giornalista 
politico, ci ha procurato due risposte : nna dal- 
l'Opinione è l'altra dalla Perseveranza. 

Cominciamo dalla nonna. 

« Non saremmo alieni dal discutere il delicato 
argomento, se il Popolo Romano volessa comin- 
ciaro dall’ammetterne la complessità. 

« Badi per fra tanto 
cosa regolare è non è tollernbile dal Governo che 
i suoi impiegati prendano parte alle lotte politiche 
nei giornali, è incomparabilmente più intollerabile, 
ci sembra che un Ministero stimoli esso gl'impio- 
gati dello Stato a prender parte — non pel go- 
verno, non per lo Stato — ma per sò medesimo, 
pel Ministero, nelle lotte politiche elettoral 

< 0 almeno è Îtregolaro, è intollerabile la se- 
conda cosa, quanto la prima. 


se non è 


« Cominciamo, dunque, dall'intonderei su questo 
punto capitalissimo, @ forse. potremo intenderci 
sulle conclusioni ». 

Se la decisione dipendesse dall’Opinione © da 
noi, saremmo subito intesi perchè, a nostro av- 
viso, gl'impiegati dello Stato non dovrebbero ave- 
re voto politico. In Inghilterra non sono elettori. 

Ma premesso ciò, osserviamo all'Opinione, che 
pussa una enorme differenza fra le conseguenzo 
che derivano dal tollerare che l'impiegato eserciti 
altre. professioni e quelle derivanti dalla parte che 
possa prendere un impiegato nelle lotte elettorali. 

Prima di tutto bisogna spiegare in che consista 
questa parte. Finchè l'impiegato si limita a dare 
il voto, non fa che esercitare un diritto: se poi 
si fa romotore di Comitati, agitatore, ece., non vi 
è dubbio che eccede e dovrebbe essere punito. 

L'Opinione dice che il Ministero stimola esso 
stesso a prender parte alle lotte in suo favore gli 
impiegati. Dato che ciò avvenisse @ fosse consta» 
tato, siccome si trattorebbe d'ingerenze e di pres: 
sioni governative nelle elezioni, non manca modo 
di condannare il Ministero, con una interpellanz 
alla Camera, mentre, dopo il parere Saredo, gi 
impiegati dello Stato possono liberamente dir cor- 
na dei loro superiori, del Governo e dell'Ammi- 
nistrazione cui appartengono, essendo rimesso il 
giudizio dell’opera propria alla coscienza di ogn' 
singolo impiegato. 

Noi non vediamo adunque questa. complessità 
fra l'incompatibilità dell'impiego nello Stato e l'e 
sercizio di un'altra professione, compresa quella di 
giornalista politico e la questiune della parte che 
possa prendere l'impiegat» nelle lotte politiche. 

Disciplinare l’una questione, non esclude che si 
possa disciplinare l’altra: anzi, noi andremmo au 
che al sistema inglese per la seconda. 

Pai 

Passiamo alla prozia — la quale non è d' ac- 
cordo colla nonna. La Perseveranza vorrebbe che 
tutti gl'impiegati potessero scrivere. ma facendosi 
conoscere ® poi vorrebbe che l' impiegato eleggi- 
bile dovesse usare di tutti i modi che la libertà 
politica accorda per esercitare e spiegare quale sia 
l'indirizzo che egli terrebbe nella condotta del suo 
paese e nella sua azione parlamentare. 

Tutto questo è un po' nebuloso, ma si capisce 
che la Perseveranza vuole la libertà pei suoi re- 
dattori-impiegati, eleggibili e non eleggibili. 

Ora col sistema della Perseveranza si può be- 
nissimo montare un giornale con poca spesa di 
redazione, Si prende un Consigliere di Stato per 
direttore, un capo divisione o un capo sezione per 
ogni Ministero come redattori: corrispondenti na- 
turali sarebbero gli impiegati negli uffici provin. 
ciali dipendenti dai nove capi divisione : i repor- 
ters sarebbero scelti fra i vice-segretari, ansiosi 
di progredire e l’Amministrazione sarebbe tenuta 
dai funzionari della Ragioneria Generale dello 


Stato. 
Il giornale, per giustificare che i redattori at- 


tendono egualmente al loro impiego governativo. 
si powrebbe fare di notte. Nessuno pagherebbe la 
tassa di ricchezza mobile, per esercitare la pro- 
fessione di giornalista, come non pagano un cen- 
tesimo, come giornalisti, Bonghi e Bonfadini e 
con essi tutta la schiera dei giornalisti impiegati. 

E così, dopo un primo tentativo che riuscirebbe 
di certo, perchè i redattori-giornalisti raccogliereb- 
dero di giorno nei loro dicasteri, e grazie alla po- 
sizione che occupano, tutte le notizie da stamparsi 
di notte, comprese quelle che sono segreti d'uffi- 
cio, i giornali esistenti dovrebbero mandar via i 
loro redattori, liberi professionisti, e sostituirli con 
altrettanti impiegati, oppure dovrebbero cadere, 
non potendo reggere alla concorrenza. 

Questa è l'ultima conseguenza cui si arriva col- 

teoria della Perseveranza. 

Naturalmente la disciplina fsarebbe rafforzata : 
perchè i superiori lodati usersbbero tutto le age- 
volezze agl'impiegati lodati : i censurati si guar- 
derebbero dal molestarli per paura di un articolo 
più fulminante : gli affari dello Stato sarebbero 
più rapidamente portati a conoscenza del pubbli 
co e così la professione di giornalista libero ver- 
rebbe assorbita dall’impiegato. 

Ecco le belle teorie dei giornali conservatori. 
E poi parlano di moralità politica, di severità am- 
ministrativa, di rilassatezza nei funzionari, di di- 
sordine nelle aziende governative! Ci vuole un 


bel coraggio 
Il sistema della Perseveranza è il pervertimen- 
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to completo di ogni criterio e di ogni sentimento 
disciplinare. 

Il divieto, dice la Perveseranza, giova a nulla, 
perchè gli impiegati manderanno i loro scritti ano- 
nimi e le direzioni dei giornali non riveleranno i 
nomi. 

Anche il codice vieta di commettere dei reati e 
tuttavia c'è chi ne commette, per que: 
sto, abolire il codice e lasciare ampia libertà di 
mal fare 

Ma anche quando fosse vero che, nonostante 
una legge, vi sarebbero ancora degli impiegati- 
giornalisti, lo spirito di disciplina, se non altro, 
non softrirebbe, come ora, dal vedere che è lecito 
ai funzionari dello Stato di censurare pubbiica- 
mente, ogni giorno, e con linguaggio acre, bilio- 
so, violento, ogni atto del Governo, ossia ogni 
atto dei Capi di quelle Amministrazioni, dalle 
quali gli impiegati-giornalisti ogni 27 del mese 
pappano lo stipendio, 

Ma voi, dice la Persereranza, fareste nna legge 
in odio di due persone, alle quali vietate di espor- 
re nei giornali ciò che esporrebbero in Parlamento. 

Anzitutto noi abbiamo sempre parlato d’impio- 
gati senza distinzione di eleggibilità o non eleg. 
gibilità. Cavour, che Bonfadini da qualche tempo 
tiene nella doite, in 24 ore mandò le dimissioni 
al deputato Ravina, consigliere di Stato, che non 
aveva scritto la millesima parte di quello che 
Bonghi e Bonfadini, per non essere riusciti de: 
putati, scrivono contro il Governo. 

Ma pur facendo astrazione da questo, la ragio- 
ne della Perseveranza vale poco. In Parlamento, 
le censure dei deputati ati avrebbero, come 
quelle d'ogni altro, pront il pubblico 
leggendo i resoconti non rimarrebbe soîto l'im- 
pressione delle accuso, delle censuro e delle insi- 
nuazioni che quei signori pubblicano sui giornali 
ed alle quali il Ministero non può e non deve ri- 
spondere — perchè un Ministero risponde al Par- 
lamento e non ai giornali. 

La ragione, dice la Persereranza, per cui uno 

stipendio dallo Stato, serive di politica, per 
arrotondare lo stipendio, che può non bastargli, 
può esser quella che egli da giovine l' ha fatto © 
nessuno s'era poiuto immaginare che, accettando 
l'ufficio, mutasse natura, 

Questa è più meschina dell’ altra. Se si vuole 
scrivere di politica, bisogna aver pazienza e 1a- 
sciare lo stipendio dello Stato ad altri, che sv ne 
contenta, senza arrotondarlo. Nessuno s'è imma- 
ginato di certo che quando lo scrittore di politica 
accettiva un ufficio nello Stato dovesse mutar na: 
tura, ma si supponeva | che avrebbe compresa ia 
incompatibilità e vi si sarebbe adattato, come tutti 
gli altri dell'ufficio. 

Volendo mantenere la propria libertà e non as- 
soggettarai ad aleun vincolo, per seguire gl' m- 
pulsi di natura, non si va 1n convento. 

Libertino e frate sono due termini inconciliabili. 


Commercio.-con la Svizzera 
VS RI 
A complemento di una lettera da noi pubbli- 
cata li 8 marzo, abbiamo ricevuto dal conte Ma- 
razzi una breve rassegna dei prodotti italiani che 
sono suscettibili di maggiore importazione nella 
Svizzera. Se i produttori nostri ne terranno conto, 
sarà un tanto di guadagnato per essi © per l'eco- 
nomia generale del nostro paese. 


N. 1 — @lii — Metto in capo agli altri nostri 
prodotti gli olii, perchè sul mercato svizzero resta 
ad essi da fare un cammino ‘ancor più - lungo di 
quello che resta ormai da percorrere ai vini. 

Olio d'oliva — La Svizzera ne importa da ogni 
paese per circa novemila quintali l'anno, di cui 
circa il decimo in bottiglie, il resto in fusti. Di 
quest'ultimo l’Italia ne somministra il 58 per 010 
e di quello in bottiglie il 10 per 00 soltantr. Nel 
1891 importammo qui olio d'oliva per un valore 
totale complessivo di fr. 700,000 circa, e la Fran- 
cia per fr. 530,000. 

Si noti che parte di quest'olio francese è olio 
di provenienza italiana, manipolato in Francia e 
poi riesportato. I francesi lo raffinano, lo classifi- 
cano, lo rendono meno grasso e meno sapido, per- 
chè il consumatore straniero lo vuole così. Pre- 
pariamoglielo così anche noi. Ora l'olio francese 
è colpito da un dritto doganale svizzero di fr. 5 
al quintale, mentre l'italiano continuerà a paga- 
re 1 ir. 

Otio di sesamo ed altri — Nel 1891 la Francia 
esportò per la Svizzera olio di sesamo per franchi 
1,900,000, noi solo per fr. 116,000. Quest'olio è 
graditissimo in Svizzera, massime agli svizzeri te- 
deschi, che se ne servono invece “ell'olio d'oliva, 
da cui molti, quando è ben preparato, non lo san- 
no distinguere. Ma in Italia lo si prepara male, 
per cui, fra altri difetti, conserva il sapor del seme. 
Da ciò e dal futto che il seme di sesamo per en- 
trare in Italia deve pagare un dazio di 3 fr. il 
quintale, mentre la I'rancia, per favorire i fab- 
bricanti d'olio nazionali, lo ammette in franchigia' 
deriva la detta nostra inferiorità. 

Per poter lottare coi francesi sul mercato svia- 
zero, ora che abbiamo una piccola protezione do- 
ganale, bisogna dunque che da un lato i nostri 
fabbricanti perfezioniuo il prodotto e dall' altro il 
govarno consenta a restituire loro il dazio di 3 fr. 
suindicato all' atto in cui esportano l'olio. Il con- 
sumo annuo di olii fissi (non d' oliva, nè di lino) 
in Isvizzera raggiunge in media i 50,000 quin- 
tali, ma di questi noi ne forniamo soltanto il 2 
per cento! 

Le cifre surriferite rendono superfluo qualsiasi 
commento. 

N. 2. — Vini e uve pigiate. — Pei no- 
stri vini molto ancora ci resta da fare in Isvizzera, 
ma non tanto quanto si crede dai più perchè que- 
sto mercato ne assorbe già una quantità rilevan- 
tissima (quasi novecentomila ettolitri). Baliamo 
piuttosto a consolidare la nostra posizione sul mer- 
cato svizzero col fornire sempre vini sinceri, cor- 
rispondenti esattamente al campione. Cerchiamo 
inoltre di perfezionarli, di mantenere la costanza 
dei tipi e di adattarli al gusto ed ai bisogni dei 
consumatori, che non sono in tutti i Cantoni S 
zeri uguali. Con ciò, se non otterremo di aumen- 
tare ancora di molto la quantità della nostra e- 
sportazione, ne numenteremo 7 pregio e quindi 
i prezzi, che sinora in vero furono piuttosto me- 
schini. 

Il vino francese in fusti paga ora (sino a 15%) 
per entrare in Isvizzera fr. 25 il quintale e l'ita- 
liano 3,50 soltanto: il francese in bottiglie fr. 40 
ed il nostro fr. 25. Lo spumante paga fr. 80 il 
francose € 40 il nostro, 

Noi però, per ora, probabilmente per molti 
anni ancora, dobbiamo, per battere i francesi, fa- 
re assegnamento soltanto sul vino comune in fusi 
Le diflicoltà per surrogare sul mercato svizzero, 
come su altri mercati stranieri, i vini di lusso fran- 
cesi con vini di lusso italiani sono enormi, direi 
quasi insuperabili, anche se i vini in bottigli 
francesi fossero gravati di un dazio quadruplo dei 
nostri. 

I francesi hanno saputo colla ammirabile co- 
stanza dei loro tipi e colla loro abilità, onestà e 
correntezza commerciale avvincere il consumatore 
di gusto raffinato per modo che egli, abituato da 


risposta, 


lunghi anni ai loro prodotti, li cercherà e li pa- 
gherì quello che essi vorranno sino a che la sua 
fortuna glielo consenta. Nel 1891 la Francia 
portò nella Svizzera vino în bottiglie per fr. 
mila e l'Italia per fr. 200,000, 

Tuttavia noi potremo aumentare considerevol- 
mente l'importazione in Svizzera dei nostri vini 
bianchi spumanti dolci, uso Asti, e secchi dell'I- 
talia meridionale, se ben preparati e chirificati, 
togliendo l'amaro alcoolico e la soverchia asprez- 
za, il sapore di narigato, come suol dirsi, a quelli 
che peecano per tali difetti. Così pure potranno 
trovare più largo sfogo su questi mercati i vini 
liquorosi delle nostre isole ed i neri tini del Pie- 
monte, qualora si rinunci a confondere il consu- 
matore svizzero colla soverchia varietà dei tipi. 
Bisognerà adattarsi a fare Ja spedizione in botti 
e ad imbottigliare il vino dopo l’arrivo in Sviz- 
zera, e ciò per evitare il dazio di 25 fr. che col- 
pisce i recipienti e l'imballaggio al pari del con- 
tenuto, 

Dei vini cosidetti da faglio ve ne sono in Ita- 
lia, specie nel mezzodì, molte qu Converrà 
mon mandarle a casiccio nelle varie parti della 
Svizzera, come se în tutti i Cantoni potessero a- 
gevolmente servire. Se a Zurigo occorrono, ad es., 

glio dei vini indigeni od altro i vini di Bari 
© Barletta, per tagliare i vini del Canton Ticino 
sone invece più adatti quelli di Santa Eufemia di 
Calabria. Questo è uno studio di cui, ora che e- 
sistono, possono convenientemente occuparsi le 
cantine governative stabilite all’ estero. Però se 
tale studio, come gli altri che riguardano la mi- 
gliore fabbricazione del vino, si faranno iu Italia 
dai produttori, sarà ancora meglio. 

Per l'uva pigiata poco spazio rimane da con- 
quistare sul mercato ero, avendolo noi già 
conquistato per 5I6. Ma, per l'uva_ pig 
pei resto, ricordiamoci che i mercati 
no conquistati si possono anche perdere, 
fa al rovescio di quanto occorre per mantenerli. 

Mi riservo di continuare questa rassegna. 

Bellinzona, 2 marzo 1893. 


Suo obb.mo 
A. Marazzi. 
Consolo generale d'Italia a Bellinzona, 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 27 marzo. 
Presidenza Farmi — Oro 2,30 pom. 


Si leggo un sunto di petizioni, a si nccordano 
alcun: congedi, 

Si procede all'appello nominale per la votazione 
a sorutinio segreto, del progetlo di legge culla 
polizia vei lavori dolle miniere, cavo 0 torbiore. 

IDENTE ne 


Presentazione di progetti di legge. 


nta il bilancio dol Tesoro e 
dell'Entrata 1699-93; la domanda di esercizio 
visone dei detti bilandi a tutto maggio, ed 
progetti di minor conto già approvati dalla 0a 
mera. 

LACAVA presenta la proroga del corso legale 
ai 30 giugno e la convalidazione di un r. decreto 
per l'acquisto dai cavalli stalloni. 

Del primo è chiesta l'urgenza che è ammas 

GIOLITTI prosenta aloùhi progetti per autoriz- 
zazione a provincie e comuni di eccedera il limito 
della sovrimposta. 

BONACCI prosenta i duo seguenti progetti: 

Modificazioni all'articolo de! Codice relativo al 
procedimento sommario; 

Patrocinio davanti ai ‘pretori @ conciliatori. 

PRESIDENTE invita gli ufficî a riunirsi subito 
dopo la seduta pubblira per esaminare la domanda 
di proroga dell'esercizio prov 

La seduta è tolta allo 3,15. 


L'emigrazione italiana nel 1892 


La direzione generale della statistica ha compi- 
lato il consueto quadro annuale della emigrazione 
italiana nel 1892, confrontandola con quella degli 
anni precedenti dal 1876 în poi. 

Le fonti a cui ha attinto le notizie sono i regi 
stri dei passaporti e, sussidiariamente, la pubblica 
notorietà. 

Nell’atto di rilasciare i passaporti, i sindaci e le 
autorità di pubblica sicurezza hanno cura di di- 
stinguere gli emigranti dai semplici viaggiatori, 
col domandare a coloro che chiedono il passaporto 
se intendono espatriare temporaneamente o inde- 
finitamente, ovvero se si recano all'estero per di- 
porto, per affari o per ragioni di studio, 

Questi ultimi, in generale, appartengono alle 
classi agiate, e pagano all'atto di staccare il pas- 
saporte una tassa di L. 10, mentre le persone di 
condizione povera, vale a dire i contadini e gli 
operai, che costituiscono la quasi totatità della no- 
stra emigrazione, pagano solo L, 2.40, 

Quanto alla notorietà, seguendo le istruzioni 
ripetutamente date dal Governo, i Sindaci e le 
autorità politiche locali raccolgono notizie delle 
persone che si allontanano dal paese senza passa- 
porto, per andare all’estero, perchè renitenti alla 
leva 0 per altri motivi. 

Tuttavia, per quanto le anzidette autorità ten- 
gano nota, per quanto è possibile, della emigra- 
Zione dell'una e dell'altra specie, è certo che la 
statistica ufficiale non riesce a rappresentare con 
assoluta esaitezza questo movimento. 

Infatti, mentre non pochi dichiarano di andare 
in cerca di lavoro negli Stati limitrofi soltanto per 
una parte dell’anno, si verifica poi che, per una 
circostanza o per l'altra, quando si trovano all’e- 
stero vî rimangono, sia stabilendo la loro dimora 
nel paese ove trovano lavoro, sia imbarcandosi in 
qualche porto straniero per recarsi in paesi più 
lontani. 

Il movimento generale della emigrazione dal 
1876 al 1892 è dato dalle cifre seguenti: 


Emigrazione 


temporanen totale 


108,771 
99,213 
96,268 

119,831 

119,901 

135,832 

161,56: 

169,101 

147.017 

167,198 

167,829 

216,665 

290,736 

218,012 

217,24 

175,520 118,111 293,631 

107,219 115,888 223,102 


Da queste cifro risulta che nel 1892 si verifi- 
cò una diminuzione a confronto dell'anno prece- 
dente che segna il massimo della nostra emigra- 
zione. 

Ciò che è meglio la diminuzione si è quasi to- 
talmente (88,301 emigr. meno) ottenuta nella © 
migrazione vera © propria. 


permanente 
19,756 
21,087 
Sa 


5 
40,824 
37,934 
41,607 
65,748 
68,416 
58,049 


81,967 
94,225 
95,814 


193,993 
113,093 
104,733 


94,743 
105,319 
112,611 


Credito, industria, commercio 


La settimana scorsa è stata migliore della pei 
cedente. L'ultimo atto del Panamà, la facilità 
colla quale si è compiuta Ja liquidazione del 15, 
il buon contegno di Londra e Berlino, dove si 
prepara un nuovo prestito al 3 per 0jo, ciò che 
non può a meno di favorire i titoli di Stato di se 
cond'ordine, tutto ha contribuito a dare una mi- 
gliore intonazione resa del resto più facile dal 
fondo del mercato che è sempre solido per l'ab- 
bondanza di capitali e la grande limitazione nelle 
nuove operazioni. 

D'altra parte il mercato francese, che da lun- 
go tempo è inattivo, un po' per la digestione de- 
gli affari passati che ancora pesano è un po'por 
l'incertezza delle cose politiche interne, non può 
continuare nell'atonia e non appena la ‘situazione 
interna sarà tale da rassicurare sulla stabilità del 
ministero, si rianimerà senza dubbio, non essendo 
possibile che si rassegni a passare in. seconda 
linea, 

ia politica internazionale del resto è tale da 
ispirare la massima fiducia, 


Mercato italiano, 

Per riflesso del mercato estero © per diretta in- 
flusnza delle € nostre, che hanno rafforzata a 
rinvigorita la posizione parlament re del Ministe- 
ro, la quale non può essere alterata di 
zione che incontra nella Commi enatoriale 
il progetto delle pensioni, le nostre piazz* hanno 
continuato nelle migliori disposizioni, tanto più 
per la fiducia acquisita che il nuovo progetto delle 
banche, modificato e migliorato, dari finalmenti 
uno stabile e duraturo assetto alla questione de 
credito. 

La rendita, che trova sempre capitali d'impiego 
ha toccato il 97 e difficilmente lo perderà, se an 
cha la liquidazione imminente non darà incentive 
a maggiori affa È 

1 valori ferroviari risentono gli effetti di una 


L'iltima decade della Mediterranea presenta un 

aumento di 400 mila lire, dovute in buona parte 

vimento delle merci, ciò che è sintomo posi 
tivo di un effettivo miglioramento nell’atiività del 
puese. Si comincia a riprendere, lentamente, ep 
però ci vuole prudenza e fede. 

Il movimento delle ferrovie è un buon indizit 
e noi crediamo che questi valori possano ancort 
progredire : tanto più che presentano pel reddit 
‘un impiego sicuro. 

Anche i valori finanziari, come il Mobiliare « 
le Generali dimostrano fermezza e buona tenden: 
za. Le Banche Nazionali hanno ripiegato un po: 
co, ma sono sempre ben tenute. I valori indu» 
striali non danno luogo a-molti affari; mentre gli 
edilizi, Risanamento e Immobiliari, ‘proseguona 
nella depressione, xl punto che ormai si possong 
prendere come una cartella del iotto. 


Mercato inglese. 


Nessuna variazione nel bilancio della Banca 
d'Inghilterra — che rimane colla riserva sui 19 

ioni di sterline e colla proporzione agli imper 
gni del 49 St4. > 

Sul mercato libero, il tasso di sconto tende a 
ribussare, e durante la settimana si è tenuto sul- 
I'1 è 518. Le richieste d'oro dall'America song 
cessate, sicchè l'Oceano monetario si manterrà pet 
qualche tempo in piena bonaccia. 


Mercato francese. 


Un animento di 10 milioni porta la riserva mo 
tallica a 2953 milioni, ma gli. affari commerciali, 
secondo l'Zconomiste presentino un aspetto pocd 
favorevole, 

Il mercato ha ripreso nell'ultima ottava un'po' 
di animazione e la speculaziono si è mostrata piu 
tosto astiva sul 3 Op, lasciando libero campo al 
contante per lo obbligazioni ferroviarie ed alta 
valori industriali di prim'ordine, 

Manca tuttavia all'attività degli affari la sicu 
rezza sulla stabilità delle cose parlamentari. C'è 
però un miglior avviamento. 

Situazione della Banca Na: 
ATTIVO 


Moneta metallica . L. 
Biglietti ex consor- 

ziali 6 di Stato . » | 4,645,000—| 3,831,000— 
Portafoglio . . . . - » [329;382,000 — |328-400,000 — 
Anticipazioni. . . . » | 66,869,000 —| 67,016,000 — 
Fondi pubblici e ti- 

toli diversi . . . + 
Fondi sull'estero. . 


Circolazione 
C.C. valtri dbitia v. » | 8 
CO. » > ass» |12 


ARMI ED ARMATI — 


Corazza invulnerabile. 


Il sarto Dowe, di Mannheim, ha inventato una 
stoifa resistente ai proiettili delle armi da fuoco 
portatili, con la quale propone di confezionare pic» 
cole corazze per uso militare, le quali pasano soli 
tre chilogrammi ed in nulla impacciano i movi= 
menti del soldato, la stoffa da luì inventata alla 
solidità e resistenza accoppiando la flessuosità. 

Al poligono di Wiesbaden la corazza Dowe è 
atata provata da una compaguia di fanteria, e le 
esperienze, a dotta della Landszeitung, sono riu= 
soita ottimamente. 

Eguali buoni risultati hanno dato gli esperimenti 
fattine dal reggimento granatieri di guarnigione a 
Mannheim. 

La corazza Dowo avrebbo resistito efficacamente 
al tiro dei fucili della fanteria anche a piccola di. 
stanza. 

E voce che ne sarà rinnovato I° esperimento ix 
grandi proporzioni, 

Costruzioni navali militari russe. 

A complemento della notizia, telegrafata ieri di 
Pietroburgo, che cioò quel Comitato della flotta ht 
deciso la costruzione di due nuove navi-trasporto, 
diamo l'elenco delle costruzioni navali attualmenti 
in coro: 

Cantiere di Kleiston, gli incrociatori protetti 
Wsadnik ed Hoidamak ; 

Cantiere di Ishorsk 
maro Aspe e Transund ; 

Cantiere di Putilowski, le torpediuiore Tosna 
0 Domesniis. 

La Sestrovezk, torpediniera del medesimo tipo, 
è in costruzione in Francia, 


L'assicurazione dei militari svizzeri. 

Il dipartimento militare federale ha sasicurato 
contro gli infortuni gli ufficiali © le truppe, a qua- 
lunque classe © milizia appartengono, che preste- 
steranno servizio effettivo durante l'anno 1898, 

Îl premio annuale ne è stato fissato a 90 cen 
tosimi per ogni uomo ; În caso di infortunio, sen- 
za distinzione di causa, la Società assuntrice si è 
obbligata, in compenso, di pagare, gi 
fino = guarigione completa L. 5 agli ufficiali e lire 
8 agli uomini di truppa. 

In caso di morte dovuta ad infortunio, paghe« 
rà, alla famiglia del defunto, una volta tanto, lire 
5000 se ufficiale, lire 8000 se graduato di truppa 
@ soldato, 


71,931,000 — 
115,000 — 


le torpediniore di alte 


La delinquenza in Italia 


Sulla scorta dei singoli resoconu statistici delle 
varie magistrature, la direzione generale, per o- 
pera del comm. Bodio, ba riassunto il movimento 
generale della ‘delinquenza in Italia nei dodici 
anni che intercorrono dal 1879 al 1890 

Questa specie di esame di coscienza, giova a 
farci toccar con mano, colla prova dei fatti, quali 
siano stati gli effetti prodotti sul cosiume dalle 
mutazioni legislative e quali i progressi della ci- 
viltà e della moralità nelle nostre popolazioni. 

Riassumendo questo diligentissimo lavoro nei 
limiti che ci consente lo spazio, lo dividiamo in 
tre parti, considerando cioè primo, il numero dei 
procedimenti esuuriti; secondo, gli imputati ed i 

n ti nel foro complesso e 
nelle varie 

L'opera della giustizia punitiva in ciascuno dei 
dodici anni 1879-30 è indicato dal numero dei 
procedimenti esauriti dalle diverse magistrature. 

Diamo in cifre effettive i totali che compren- 
dono le denuncie, le istruttorie ed i giudizi ossia 
tutte le fasi della procedura, della. giurisdizione 
dei pretori, dei tribunali e delle Corti d'assise. La 
seconda cifca assegna la media della criminalità 
per ogni 10,000 abitanti. 

Ogni 


Cifra effetttive 10,000 abitanti 


292,871 102,20 
824,279 113,04 
105,16 
104,19 
98/18 
101,21 
102,7 
104,47 
100,73 
107,53 
110,79 
108,59 

L'aspetto che può dirsi soggettivo, della delin- 
quenza è rappresentato dai “dati riguardanti gli 
imputati nei diversi momenti del processo. Da 
questi dati, che non possiamo presentare in det- 

, data la loro comple risulta che il nu- 
imputati fu maggiore nel 1890 che 

negli anni precedenti in tutti gli stadi del proce- 
dimento penale, e quindi si quello della de- 
nuncia, che in quelli dell'istruzione e dei giudi- 

o, in cui gli imputati giudicati furono circa :30,000 
di più (516,986 nel ISS) e nel 1890). 

L'efficacia della giustizia investigatrico è anda- 
ta crescendo fino a tutto il 1859 ndo divenu- 
ta maggiore la proporzione degli imputati inviati 
a giudizio, così dagli uffici d'istruzione (68,83 su 
100 nel iSTà e 21 nel ISS9), come dalle sezii 
ni di usa (83,93 nel 1879 e 93.03 nel 1859) 
Nel 1899 questa pre mente dimi- 
nuita, ma non si deve dimentie che in quel- 
l'anno andò in vigore per la prima volta il nuo 
vo Codice penale, ciò che ha reso necessaria in 
un maggior numero di casi la querela di parte 
affinchè possa iniziarsi procedimento. 

Ora siccome per mancanza della querela o per 
remissione della parte lesa, non pochi processi do- 
vettero essere abbandonati, Îa notata diminuzione 
nen può attribuirsi ad una meno felice o vigile 
azione della magistratura, 

La frequenza delle condanne è diminuita presso 
tutte le magi-trature: è diminuita di poco nei giu- 
dizi innanzi ai trilunali, ma assu più in quelli 
delle Corti d': ei pretori, poichè il numero 
proporzionale dei condannati da questi ultimi è di- 
sceso da 70.54 nel 1979 a 59.19 nel 1890, sopra 
100 imputati giudicati e il numero dei condannati 
dalle Assis: da 7 n 

Il numer: con vo dei condannati a pene 
restrittive della libertà personale non differisce 
quasi da quello dei condannati a pene pecuniarie, 
essendosi fatto uso dei due ordini di pene in mi- 
sura pressoché uguale, ossia delle pene restrittive 
della libertà per 49.99 condannati su 100 e delle 
pene pecuniarie per 50.01. 

Fra le pene detentive, la reclusione tiene il pri- 
mo luogo con 30.38 condannati su 100; però da 
un massimo di 46.75 nel distretto di Aquila, si 
discende ad un minimo di 13.87 in quello della 
Corte di Lucca, 

Fra le pene pecuniarie, l'ammenda è quella che 
fu applicata più spesso, avendo toceato Îa propor- 
zione di 20,41 per 100 ed in qualche distretto pro- 
porzioni anche più alte, come in quelli di Roma 
(GI.01 per 100) e di Lucca (67.99). 

Quasi tutti i condannati all'' ammenda (126,52 
sopra 182,31) lo furono per una somma non su- 
periore a L. 50, locché dimostra quanta parte ten- 
gano nella somma delia delinquenza le lievi con- 
travvenzioni, che, per la sicurezza sociale, hanno 
minima importanza 

Quanto alle altre pene, s' inflisse la multa per 
10,60 condannati su 100, © in quasi identica pro- 
porzione l'arresto (10,51). Più di rado i magistrati 
applicarono la detenzione, cioè per non più di 
8,95 condannati su 100 e solo eccezionalmente il 
confino, al quale furono sottoposti appena 136 con- 
dannati (0,04 su 100), 

I reati, gli autori dei quali, si sottraggono più 
spesso alle indagini della giustizia, sono le usur- 

zioni, i dan inmenti, gli incendi, le inon- 
dazioni e gli altri delitti di comune. pericolo 
(50,86 0/0): seguono dappresso i furti (12,72) e le 
rapine, estorsioni, ricatti (40,04 

Per contro, ì colpevoli restano raramente ignoti 

calunnie e fulsità in giudizio (1,17) e nelle 
amazioni e ingiurie (1,80). Anche per gli omi. 
cidi il numero di quelli per; etrati da persone ri- 
maste ignote (9,51) è inferiore alla media com- 
plessiva (27,58). 

Considerando in generale la proporzione fra i 
reati giudicati e quelli denunziati, e tenendo con- 
to di tutti, si trova che sopra 100 reati denun- 

Ma questo rap- 

molto secondo le specie di reati, sia 

per l'indole propria di ciascuna specie, sia per es 
sere stato il giudizio preceduto o no da formale 
istruttoria, il cui effetto è di elimi anche pri- 
1 giudizio, i fatti riconosciuti insussistenti. 

La proporzione più alta dei reati giudicati, r 
spetto ai denunziati, è data dalle violenze, resi 
stenze e oltraggi alle autorili (80,70 su 100), dal- 
le lesioni personali (74,52), dalle frodi di commer 
cio e industria e dai delitti preveduti dal Codic 
di commere " 

Le cifre dei reati giudicati, costituiscono l'indi- 

mpieto della delinquenza. Ed 


ecco in breve che cosa emerge dall'esame di que- 
ste cifre 

Gli omicidi sono divenuti meno frequenti. $i 
sono ridotti da 332 a 2296. 

Le lesioni, che erano cresciute da 64,160 nel 
1884, a 72,948 nel 1899, sono discese a 54,941 nel 
1890. Ma forse questa diminuzione, più che da reale 
decremento nel numero delle lesioni, dipende dalla 
nuova legislazione penale. 

ili altri reati contro le persone, costituiti mas- 
simamente da diffamazioni e ingiurie, sono note- 
volmente aumentati. 

Quanto ai reati contro le proprietà, in tutti gli 
anni posteriori al 1884 si riscontra nei furti un 
aumento più 0 meno considerevole, fatta eccezio- 
ne per il 1887 in eni vi fa una passeggera di- 
minuzione. 

Le rapine, estorsioni ecc., che erano venute 
minuendo da 1,212 (4,96) nel 1880 a 493 (1,69) 
nel 1887, sono di nuovo aumentate gradatamente 
e senza interruzione fino a 778 (2,45) nel 1890. 

I delitti contro il buon costume l'ordine delle 
famiglie, oscillarouo per tutta Îa durata del pe- 
riodo dorecennale fra una proporzione di 6 a 7 
per 100,000 abit. Se ne ebbero 1,794 (6,80) nel 
1850 e nel 1890. 

J0 dei reati è aumentato da 305,063 

È 100,000 abit.) nel 1833, a 404; 
(1.293) nel 1890, 

Importa per altro tener presente che questo au- 
mento è principalmente dovnto alle cortravven- 

ni previste, oltrechè dal Codice, da una in- 

à di leggi speciali e regolamenti generali 0 

locché, stando allo cifre nude e crude, 
altera il significato della delinquenza e ci fa ap- 
parire con una quota di criminalità molto supe 
riore al vero. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Ferrara, 27, ore 15,30. — Per mercoledì pro: 
simo è convocato il Consiglio comunale per l'ale 
zione del sindaco. 

Sembra che i partiti si accordino sul nome del 
conte Cosimo Masi. 


Siena, 27, ore 16,10, — Ebbero luogo in for- 
ma solenne i funerali del compianto nostro } 
fetto, comm. Visconti. 

Vi parteciparono tutte lo autorità e una folla 
enorme, 

I funerali furono fatti a spose del comune o dd- 
la provincia, e riuscirono la prova più evidente 
della stima © dell'affesto di cui la cittadinanza se- 
neso circondava il compianto funzionario. 


7 ore 12,10. — I signori Nico- 
lazzi © Bussi tenenti nel 52° fanteria fecero scom- 
messa per una marcia di resistenza da Mantova n 
Brescia toccando nell'anfata Montichiari e nel 
ritorno Desenzano. 

Il curioso è che il Bussi era a cavallo coll'ob- 
bligo di mai smontare, mentre il collega era a piedi 
in tenuta ordinaria di marci 

I due forti campioni partiti l'altra sera arriva- 
rono ieri a Brescia in ottimo stato. 

Il Nicolazzi a piedi impiegò 57 minuti di più 
del compagno a cavallo. 

Ripartirono subito alla volta di Mantova ove 
arriveranno atasora v 


Mantova. 


Bergamo, 27 ore i7, Per concorrere 
alle feste per le nozze d'argento la nostra giunta 
ha proposto è il consiglio comunale oggi ha ap- 
provato, di erogare lire 10,00 como primo fondo 
per la erezione. nella nostra città a di 
soccorso per gli infortuni sul lavoso, 

Bologna, 27, oro 14,20, — Gli azionisti della 
Cassa di risparmio, riunitisi în assemblea generale, 
sotto la presidenza del conte Isolani, dopo appro- 
vato il bilancio 1592, assegnarono sugli utili 32,000 
lire per il fondo delle premiazioni agli operai e agli 
scolari depositanti ; 85,000 lire da elargirsi in be- 
neficenza © per concorrere a festeggiaro la ricor- 
renza delle nozze d'argento dei Reali stanziarono 
100,000 lire în aumento del fondo destinato alia vec. 
chiaia degli operai © 2000 lira per l' Istituto degli 
orfani degli operai morti sul lavoro. 

— Le elezioni alle cariche sociali dell’Unione de- 
mocratiea emiliana, diedero il seguente risultato: 
vice-presidenti, on. Luigi Ferrari e Chigi, ing. Fi. 
lippo Burlani è prof. Oreste Regnoli.; consiglieri 
i concittadini conte Antonio Maresca!chi, prof. Bom- 

dott. Vitali, avy, Bellini, avv. Ronchi 
Carli, prof. Novaro, ing. Ramponi, ing. Saf, avv. 
Barbieri, avv. Zacchia e ing. Maglietta, 

Come ricorderete, l'on. Fortis, che ne fu il pro- 
motore e l' ispiratore principale, fu già 
presidente della nuova Associazione. 

ore 18,10. — L'on. Mussi, ap- 
pena tornato da Roma, dovette mettersi in letto, 
attaccato da bronchite. 

Però oggi il suo stato non ispira inquietudini. 
ore 19,10. — Precatuto da un telo 
vviso, giunso ieri sera a Trani l'on. 

ugliese, accolto alla stazione dal grido di « Viva 
la democrazia » da un centinaio di imbrianisti ar- 
rabbiati, i quali per le vie lo acclamarouo ripetu- 
tamente con evviva ad Imbriani. 

Dalla finestra del proprio palazzo, l'on. Pugliese 
arringò la folla e smentendo il suo passato poli 
co, ripetò la frase opportunamente rintuzzatagli 
dal Presidente della Camera, cioò che « il parla- 
montarismo in Italia è liquidato. » 

ttaccò poscia violentemente il ministero o disse 
ch'egli Iuvora indefossamento per il ritorno di 
Imbriani al Parlamento, soggiungendo cho egli 
era fautore dell» idee imbrianesche, dimenticando 
così il programma in nome del quale fu eletto 
deputato e dimenticando anche di aver sostenuta 
a spada tratta la candidatura Beltrani. 

Il versipellismo dell'on. Pagrioso ha 
la parte sana di tutta la provincia e 

iale gli elettori del suo collegio. 

Voi conosciamo benissimo le cause di questo 
versipellismo che non ha nulla che fare. colla 
politica. 

Del resto a loro tempo e in fode loro giudi- 
cheranno gli elettori.) N. d. D. 

Trani, 27, ore 20.55, — Un immenso numero 
di cittadini di ogni classo acclamava oggi entusia- 
sticamnente Giovanni Beltrani e Nicola Vischi, re- 
duoi da Roma. 

Il popolo tranese, fidento giustizia della Giunta 
delle elezioni, aspetta colla massima ansia la con- 
validazione dell'on. Beltra 


Teatri ed Arte 


Consiglio Comunale — 


Drammatica — Arpsà von Bererik, 
tore drammatico ungherese, la cui commedia 
dre e figlie, è una delle migliori del repertorio 
del Volksthoater di Yienna, ha vinto testò il pro- 
mio di 2000 lire della fondazione Teloki, colla sua 
nuova commedia IZ papà. Poco tempo fa aveva 
vinto quello di 1500 fiorini della fondazione Garai 
colla commedia La nuova moda, che è stata già 
tradotta ‘in tedesco, 

Lirica — Il tenoro Giovanni de Reszké ha 
cantato per la prima volta il LoRengrin al tentro 
dell'Opera di Parigi con successo notevole. 

— Nell’uutunno del correute anno andrà in 
scena al tentro imperiale dell'Opera di Viennal’o- 
pera A Santa Lucia, del maestro Tasca, con Gom- 
ma Bellincioni e Roberto Stagno nelle duo parti 
principali; lo altro parti saranno sostonute dai 
principali cantanti di dotto teatro viennese. 

— L'opera I Pagliacci di Leoncavallo è andata 
in scena col solito succosso al teatro di Corte di 
Monaco di Baviera. 

Concerti. — La cantante bologneso Alico 
Barbi e la signora Pila Pancera hanno dato duo ap- 
plauditi concerti nella sala Résenlorf a Viorna. 

— Al concerto Lamourenx a Parigi, la signora 
Materna ha riportato un nuovo trionfo nel 7ri- 
stano ed Isolda e nel Crepuscolo degli Dei di 
Wagner. 

La Jeunesse d'Hereule di Saint-Saina e le Danze 
ungheresi di Bralms sono state pure molto ap- 
plaudito. 

Varie. — Il Journal des Débats annunzia che 
il pittore Edoardo Tofano è stato insignito della 
oroce della Legion d'onore. 

— Sarah Bernhardt, testà ritornata a Parigi, ri- 
parte fra una diecina di giorni per un nuovo giro 
nell'America dol Sud 

Si conferma che il signor Pietro Gailhard sarà 
nominato direttoro di scena del teatro dell’ Opéra 
di Parigi, in luogo del signor Campo-Casso. 


troburgo, 27 — Faust successo en- 

indimenticabile con Ja Darelée, Marconi, 

Silvestri. Furomo bissati aria soprano, 
romanza baritono © terzetto, 


Per il Pubblico 
GALERDARIO 
MARTEDI”, 28 marzo 1893. — S. Rogato. 


fa il sole allo ore 551 m.— Tramonta alle 6,29 8, 
‘a la luna allo ore 3,80 s.— Tramonta alle 4,22 


BOLLETTINO METEORICO 
27 marzo 1898. 

Luropa pressione elevata intorno Germania, piuttosto 
Massa Nordest e Portogailo. Prussia 7735 Baiona 750; Zu 
rigo 16 Lisbon Arcangelo 751 

Talia 26 ore : barometro. leggermento salito Nord, di- 
sceso Sud; venti qua Ta abbastinza forti levante Italia Su 
periore ; pioggiarelle Italia inferiore. 

Temperatura diminuita Nord Centro e scesa su4t0 sero 
alcune staz oni medio Appennino, 

Stamane cielu coperto Nord, nevoso Chieti, Agnone, 
Potenza, pioroso Calabria, poco nuvulosso sereno altrove ; 
venti deboli freschi specialmente primo qualrante, 

metro 766 a 77 Nord ; intorno 163 Sardegna, Sici- 
lia ; 70% Lecce 

Maro calmo. 

Irobalilità : venti freschi deboli settentrionali Sud A- 

tico, intorno levante altrove ; cielo vario. 

STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati l giorno 24 e 25 Marzo 1993 
Xati 53 compresi 4 nati morti 
Morti 53 dei quali #1 sotto i 7 anni 
morti 

Loretani Anna fu Giuseppe, 5i, conive. 
Marchionni Palmira fa Antonio, Sanminiato, 37, id. 
De Claudi Anna fu Nicla, Palombara, 81, ved. 
Pesarini Maria , San Severino, 60, coniug. 
Carocci Bernardina fu Domenico, Vivaro Romano, 26, nub. 
Abatelli Elana fu Giaseppo, Poggio Mirteto, 53, coniug. 
Ruffini Nazzarenna fa Domenico, Serra Patrona, 30, id. 
Golardo Michelangelo fu Salvatore, Napoli, | 
Gitalî Massima fu Franceseo, Roma, 80, i 
Di Chiara Alessessandro fu Antonio, Aspra, 55, id. 
Marchetti Giuseppe fu Angelo, 72, ved. 
Ferrari Enrico fu Francesco, Marino, 55, celibe 
Martini Nicola fu Stefano, Cuneo, 65, coniug. 
Silenzi Giuseppe fu Pacifico, S. Severino Marche, 76, id. 
Boscacci Pietro fu Pietro, 58, ved. 

caglia Anna di Romeo, 

Cavallaro Gio. Batta fu Gio. Batta, Palermo 43, coniuî, 
Valeri Franecsco 

Leo Ficrentina, Melazso, 17, nubile 

Matarazzo Carolina fu Domenico, Avellino, 76, ved, 
Civieaperuorche Maria fu Salvatore, Porto d'Anzio, 40, con. 
Pasqualini Teresa fu Pietro, Vi 

Geri 01 

Banza de’ Mirabò Gioncchino di Gioacchino, P. 

Nazzari Felicita fu Carlo, Cavagnolo, 03, coniug. 
‘ridenti Pasqualina fu Vineenzo, Lo 

Saraceni Angelo fu Felice, Roma, 83, ved. 

Camani Q seppe, Losone, 41, coniug. 
Perzuti Domenico fa Vittoriv Castel Alveto, 

Bonafede Panfilio fa Pacifico, Zagarolo, 28, celibe 

Senesi Natale fu Placido Monovalle, 00, ved. 

Quatrani Luigi di Domenico, Vico, 37, 


MATRIMONI del 95 MARZO 


Romaguoli Egidio, muratore, con Guidi Giulia 
Mercanti Ettore, marmista, cou Tognini Maria 

atili Giuseppe, calso elfi Maria 

ri Serafino, fl ella Mai 

Ginimo Giuseppe, maestro di musica, con Mignueci Vittoria 
D'Ilario Francesco, br , con Rubeo Lucia 
Carradori Settimio, bracs Labonia Filomes 
Alfonsi Secondo, fuleg con Corti Antoni 


Barbetta Angelo, bracciante, con Santalucia Luisa 

i Casimiro. sarto, con Marcelli E; 
Calò Servadio, pittore, con Gai Grazia 
Macciocca Francesco, fubbro, con Palma Costantina 
Pennella Guglielmo, eatzolato, con Moccia Carmela 
Lavison Alessio, possidente, con Niestopulo Eufrasina 
Piperno Angelo, negoziante, con Toscano Matilde 
Trombetta Vineenzo, calzolaio, con Agapito Maria 
Marroechini Francesco, contalino, con Sclvati Bolog 
Bernacebîa Menotti G. 


Qual'è la lettera che divenendo un'arma 
pesa esuttimente ? 


Spiegazione del Mono ‘ecbo di ieri 
TINELLO. 


L'accompagnamento funebre del compianto pref. 
Alessandro Solivetti avrà luogo oggi alle 
ore 4 pom., partendo dalla cass doll'estinto, via 
Giulia, 1 


Seduta del 27 marzo. — Presidenza Ruspoli. 


La seduta è aperta alle 9,15 A 

Sono approvate, senza discussione, lo seguenti 
proposte: 

‘Revisione dello liste elettorali politiche — Di- 
sdetta ad alcuni insegnanti comunali — Ruolo dei 
proprietari di fabbricati soggetti a tassa por bal- 
coni, avancorpi ecc, 


La questione ospitaliera. 


RUSPOLI pono in discussione la mozione dei 
cons. Carancini, Mazza e Montenovesi intorno alla 
questione ospitaliera. 

CARANCINI. Accennato alla importanza dell'ar- 
gomento, riassume lo varie fasi della questione, ri- 
levando come tutti debbano assoro d'accordo nol 
reclumarno una sollecita soluzione. 

Crede che la Commissione ospitaliera abbia avu- 
to un grande torto, quello cioè di non avere un 
bilancio sufficiente allo necessità locali, in modo 
da ossero costretta a ricorrere al Municipio per 
provvodore allo deficionzo dello rendite. L'Ammi- 
nistrazione del R. Commissario, comm. Silvestretli, 
segnò nutevoli progressi nell'ordinamento degli o- 
spedali, pur realizzando sensibili esonomie. IÎ suo 
successore diminuì le diario è rafforzò la parto at- 
tiva del bilancio, immaginando aumentati i redditi 
di qualcho latifondo e non consentendo nel rib: 
so dei redditi dei fondi urbani: ma tanto col bilan- 
cio del primo come del secondo commissario il de 
ficit di cltro 700 mila lire, per far scomparire il 
quale fu disciolta la Commissione ospitaliera, ri- 
mase invariato. 

Osserva inoltra, come sotto il secondo commi 
sario, si siano adottati provvedimenti che offeado- 
no la legge e diritti indiscutibili. Il trasferimento 
dell'ospedalo di S. Rocco vale soppressione, poichè, 
per questo fatto viene violato il carattera di quella 
istituzione. 

Ora lo scopo deila medesima non è venuto a 
mancare e quindi, per legge, non può essere sop- 
pressa. Deplora poi che siasi turbata. una istitu- 
zione per realizzaro una economia di appena 2500 
lire annue, La stossn sorte toccò all'Ospizio dei 
convalescenti di cui rileva l’atilità. Nota che quel- 
la istituzione avova una rendita di 260 mila lire 
con la maggior parto della quale sussidiava quasi 
tutti gli istituti di benoficenza della città. Si volle 
giustificare questo fatto col varere di una Com- 
missione tecnica, snaturandono il concetto, mentre 
talo parere era condiziona‘o a speciali provvedi- 
menti che non vennero eseguiti. 

In ogni modo, sogziunge, per tale soppressione 
dovevano essere interpellati î Consigli comunale 
e provinciale e doveva interveniro un decreto re- 
gio. Ciò non fu fatto. Ora ln logge del 1890 non 
ha sottratto lo Opero pie di Ro:za alla sorveglian- 
za dell’amministrazione comunale e questa ha quin- 
di diritto d'intervenire nella questione, Nota che 
alle deficienze delle rendite la stossa leggo dol 1390 
determina che si debba provvedere con anticipa- 
zioni sulle ultime quoto del concorso goveruativo, 

PACELLI P. Si associa al cons. Caranciui, de- 
plorando l’opera del R. Commissario e del gover- 
no nella soppressione dell’ Ospizio dei convale- 
sconti 

MONTENOVESI. Ricorda che già altra volta il 
Consiglio comunale votò un voto di plauso al R. 
Commissario comm, Silvestrelli per l'opera da lui 
prestata a vantaggio dell'amministrazione ospita» 
liera. Crede che l'indirizzo che ora gli ospedali 

uno preso dal lato scientifico sia quanto si pos- 

desideraro di moglio ; 0 ciò è bena in vista del 
prossimo congresso medico intornazionale. Questo 
si è ottenuto pel fatto che fu separata la parte 
ientifica dalla amministrativa, 

Ma, allargandosi le intituzioni a seconda dei reali 
bisogni, non fu possibile di restringere lo spese 
in quei limiti clio il governo si era prefisso. Da 
ciò le dimissioni di Silvestrelli. {1 suo successore 
dovendo procedere con intenti restrittivi, non po- 
teva fare altrimenti di quello che ha fatto. Pe- 
raliro crede che, per quanto riguarda l'ospedale di 
San Rocco, îl carattere della istituzione sarà rigo- 
rosamente mantenuto. 

Ma, malgrado tutte lo cconamie fatte ed i nuovi 
proventi delle reudite delle confraternite, il deficit 
resta Per provvederri în parte, ritiene indispen- 
sabile che il Governo assicuri il rimborso delle 
spese di ospitalità da parte der Comuni e della 
provincia. Ove ciò avvenisse, il deficit potrebbe 
dursi a 200 mila lire circa. 

GRANDI. E' d'avviso che con la presenta dî 
seussione si sia rimpieciolita la questione. Non 
crede sia il caso di deplorarò questa o quella aco- 
nomia eseguita dal ‘k. Commissario, quando il Co- 
mune iù non ha l’amministrazione della pubblica 
beneficenza, La discussione di quosta sera non 
avrà a suo avviso alcun pratico risultato. Più che 
sindacare l'opera di un funzionario si deva rucla- 
mare che lu Stato mantenga gli ‘impegni assunti 
per la sistemazione della beneficenza romann. E' 
di avviso che la questione dei limiti in cui do- 
vranno esser tenute le spese non spotti al Comu- 
ne e che esso non abbia diritto d’intervenirvi. E" 
una questione che il Governo ha riservato a sè. 

Dimostra come l'amuninistrazione comunale non 
abbia il diritto di sindacato nò quello di protesta. 
Opina che sarebbe assai più utile cha il Consiglio 
affrontasse la questione complessiva del riordina- 
mento della pubblica beneficenza, dal quale sol- 
tanto può sporarsi la soluzione della questione sol- 
levata dal cons, Carancini. 

RUSPOLI. Non ha desiderato qu 
ne e non vede a qualo soluzione possano venire 
gli inturpellanti, essendo contradditorie le idoe e- 
apresse da essi. Invita il Cousiglio a concludere. 

CARANCINI. Sarebbe lieto cha si potessa otts- 
nere quauto il cons. Graudi dosidera; non credo 
però che eiò possa raggiungersi così presto e quin- 
di sombra a lui opportuno che si provveda intan- 
to alle necessità più urgenti. Presenta un ordino 
del giorno col quale si fanno voti pel ristabilimento 
dell’Ospizio dei convalsscenti e dell'ospedale di San 
Rocco 6 pel sollecito assetto della questione ospi- 
taliera. 

OSTINI giustifica opportuna affermazione dei 
legittimi desideri della cittadinanza pel munteni- 
mento di alcune istituzioni; ritiene però che il Con- 
siglio non debba occuparsi dei mezzi coi quali il 
Governo dovrà far fronto alla deficienza delle ren- 
dite dell’Amministrazione ospitaliera. Il Comune 
fu esonerato dalla spese di beneficenza 0 noi dob- 
biamo limitarci ad insistere cho lo Stato manten- 
ga gl'impegni assunti. 

Nota poi che, se è vero quanto hanno asserito 


i precedenti oratori, che, pur rimane; 
Siddal la cova Amleto tato 
potuto migliorare notevolmonto dal ]utt «ut 
gli ospedali, ciò vuol dire che il mutameo 
l'Amministrazione fu utile od opportun, 
ROSEO è di paroro che In questione 
spodali debba essere subo 
beneficenza, 
Riassume i miglioram 
in quosti ultimi tempi, 


terate 


ris 
zio dei Convalescenti, osserva cho lac 
tecnica vi si dichiarò favorevole, ric 
i locali della Trinità dei Poll 
moltissimo a desiderare dal pu 
co, sicchè dalla permanenza colà in 
ne veniva ai malati più danno che 
BALESTRA dichiara ch> non vot 
del giorno Carancini, ritentndo che 
R. Commissario sia stita sazgia el | 
Crede che il trasferimonto dell’ospedal 
Rocco non meriti tutta le censure ch 
cato, mentre le stesse dichiarazioni del 
re Montenovesi lo assicurano che lo 
istituzione sarà rispettato. 
Riconosce anche l'opportunità 
no dell'ospadale doi Convalesca: Quel 
zione aveva una esuberanza di rendita è 
quindi fu saggio consiglio di riversarla 
degli ospedali, anzichò ripartirla în piccolo 
fra varii istituti di beneficenza ad arbitrio 
Commissione amministratrice, 
> lunga discussione i ns. OSTINT, 
PERNO, TOMMASINI e MAZZINO pr 
seguente ordine del giorno, al quale » 
i cons. CARANCINI e MONTENOVESI 
<Il Consiglio fa voti che, n 
Amministrazioni ospitaliere, di cui è par 
leggo 1890, vengano mantenuti i fini della 
zioni, i quali sono compatibili c 
e che sollecitamento sia provvedi 
assetto della dire; 
ospitalieri stessi. » 
E' approvato all'ununi 


no amministrativa 


no presenti i con 

‘espignani, Galluppi, Grandi, } 
tis, Montenovesi, Doda, Settimi, Sì 
pegna, Gazzani, Liberali, 
Mazzino, Pacelli F., Ruspoli, Pacelti 
sideri, Libani, Parisi, Caranci 
gelis, Ceselli, Aureli, Silvestreili 
ciani-Alibrandi, Roseo, Tommesini, Pi; 

Palomba, Pianciani, 

Rossi M., Berardi, Balestra, Sorlup 
nicza, Tenerani, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Parrucchi: consacrati 
ggiatore tedesco, reduco dalle is 
racconta che colà i parrucchieri sono 
nuti persone « ssere » 0 che vivono in odor: 
santità. 

Ogni capo tribù ha il proprio parracchiere, 
non ha altro da faro cho occuparsi esclusivi 
te della capigliatura e della barba del suo pad: 

Dove spalmarle bon bene di unto, pettinarlear 
ricciarle ecc., importantissime occupazioni cha r 
chieggono parecchie ore di al giorn: 

Le inani di questi barbieri sono sante e vengo 
no prima benedette ds quei sacerdoti. 

Il barbiere non può subito dopo la consucrazio: 
ne delle mani, eseguire alcun lavoro è neppur 
tocsare alcun cib 

Uno schiavo addetto a ciascun parrucchiere | 
incaricato di imb: r loro il cibo, di vestirli e 
di far loro insomma tutti quei servizi personali 
che sarebbero necessari per un uomo senza may 
€ braccia, 


L'Emiro e lo Scià 
1 giornali russi annunziano che I Emiro di 
Bokhara ha fatto dono al principe Reza Mirsa,f- 
glio dello Scià di Persia. di un manoscritto delle 
opere del poeta Nevaî, le cui poesio sono pop 
in tutta l'Asia centrale. 
Questo manoscritto, datato dal 1810, è dovute 


i eccessiva rariti, sono co 
siderato come dei Klezin-mati, oggetti dezni di 
essere conservati nel Tesoro reale. 


Palazzo di Giustizia. 
PROCESSO SCIARRA. 
Nell'udienza di ieri l'avv. Bartoccini a nom 
della difesa concluse chiedendo l'assoluzione pe 
inesistenza di reato, ed in linea subordinata, pre 
gò il tribunale, qualora ritenesse di addivenire aî 
una condanna, di sospendere ogni deliberazione 
fino a che sia deciso il giudizio civile, sull’ esi- 
stenza o no del vincolo fidecommissario introdotto 
dal principe nello ottobre 189! contro lo Stato. 
Il tribunale si ritirò alle 11 e rientrò alle 

precise. 

Il presidente lesse la sentenza, fra la più vivi 
attenzioni 

Il tribunale respinta la domanda di sospensi 
del giuiizio penale, dichiarò il principe Sci 
colpevole di violazione delle prescrizioni 
tive emanate nelle provincie romane per la © 
servazione delle opere d’arte contenute n 
ticoli 2, 4, 16 dell'editto cardinale Doria Pa 
in data 2 ottobre 1802 e 153, 1 
motu proprio di Pio VII del 1816: 
l'editto Pacca, in data 7 aprile 1820, 
legge 28 giugno IST N. 285 e dell 

1461 per avere negli 

ientemente venduto a persona che estraeri 
da Roma e dallo. Stato quadri N, 21 e una scul 
tura di rilevante importanza artistica della 
zione da lui posseduti ed esistente nel p 
Sciarra a Roma, soggetta al vincolo fidecommis 
sario, e cedute pel complessivo valore di line un 
milione e duecento sessantasei mila; © ] 
in tal modo violato anche il vincolo d: 
bilità e d'’indivisibilità ed il divieto dell'espoia 
zione all’estero. 

Visto, oltre i citati editti, gi 
sposizioni transitorie 11,25, 19, 32 del codice 
nale vigent» e 4 del regolamento per lese 
zione della legge 10 aprile 1892, lo condannò alli 
pena di mesi 3 di detenzione, alla multa di li 
5000 ed al prezzo stimato dei suddetti oggetti 
arte di lire un milione e duecento sessantasri mila 
ed alle spese processuali, nonchè Ha 
presente sentenza liquidata in lire 80 


art. 21 dell 


tassa è 


BERANGÈERE 


Romanzo 
DI 


EDOARDO DELPIT 


4 


po lo informava con disperazione che tutte 
Je sue lettere a Birangère rimanevano senza ri- 
sposta, 

Eppure Medington lo assicurava che erano tutte 
arrivate al loro destino. 

Quella completa sparizione della rag 
geva profondamente Berthe 

Egli ricordava con quanta delicatezza aveva vo- 
luto sciogliere Filippo dagli impegni che ave 
contratti con lei. 

Ma pensava ella dunque che i Bertherot consi- 
derassero così leggermente la loro parola, da dar- 
la e riprenderla a seconda degli avvenimenti? 

Certo, il nome di Chazenit gli suovava male 
alle orecchie e gli pareva duro di associare il suo 
nome a quello di un ladro. 

Ma era pur vero che l’eroica delicatezza di Bé- 
rargére lo commuoveva. 


Egli voleva parlarle; © la cercava con ostina 
zione, 


‘a afflig= 


__=r__=oy 

Stanco finalmente di combattere con Meding- 
ton, che non voleva cedere, egli si appigliò, per 
scuoprire l'asilo di Bérangère, ad un mezzo che 
offriva il doppio vantaggio di aumentare le. pro- 
babilità di riuscita e di levare Filippo dalla ma- 
ledetta Africa, 

Andò al ministero della guerra e chiese ed ot- 

ne che Filippo vi fosse applicato. 

Intanto la salute di Camilla dava molto a pen- 
sare, 

Il medico ordinava la calma e il riposo! Edera 
forse possibile ottenere l'una e l'altro? 

Bérangère si moltiplicava, ma tutta la sua te- 
nerezza non riusciva a nulla. 

Una sola persona viveva della loro vita in mez 
20 all'isolamento a cui si erano condannati : vale 
a dire Medington, che era rimasto il solo loro 
parente, 

Bayelle, ritornato a Dreves, aveva ricevuto una 
lettera di Camilla, a cui si era aff 
tato a rispondere che le parole di rispettosa affe- 
zione, senza una sottomissione preventiva, non 
significavano nulla. 

Payelle diceva di volere essere obbedito, che 
non cederebbe di una livea, © pregava sun figlia 
di lasciarlo in pace fino a quando non si fosse 
deciso ad accettare le sue risoluzioni. 

È poichè a questa intimazione, Camilla non a- 
veva dato alcuna risposia, Bayelle aveva venduto 
la fabbrica, liquidato i proprii affari, e si sapeva 


affettavs. 


] che era partito per ignota destinazione. 


Appreudendo a quale prezzo Bérangère e sua 
madre pagavano il diritto di compiere il dovere, 
sarebbe stato ragionevole supporre che le due po 
vere donne pensassero che la misura era colma. 

Invece, così come non avevano piegato dinanzi 
all'obbrobrio immeritato, così non cedevano -di- 
nanzi alla certezza della rovina. 

Solamente l'aggravarsi delle condizioni di salu- 
te di sua madre, fece uscire Berangère dalla sua 
apparente impassibilità. 

Tutta l'energia della giovinetta si concentrò in 
quella lotta contro la morte. 

Ella diceva a Mussimo : 

— Io non voglio che muoia... e non morrà. 

Anche Massimo cominciava a credere all’ im- 
possibilità di quel miracolo, tanto gli pareva in- 
domabile la volontà di Berangere. 

Convien dire però che Massimo dovera essere 
facilmente indotto a erederla onnipotente, dap- 
poichè aveva finito col sentire per lei una sconfi- 
nati snmir 

Locchè però non gli impediva punto di pensare 
lle faccende di questo basso mondo. 

Egli aveva per suo proprio conto delle preoc- 
cupazioni assai vive che, data l' intimità 
la signora e la siguorina De Chazenil, non potè 
nascondere. 

— Cugino mio — gli disee un giorno Béran- 
gère — la mamma ed io siamo assai accorte. 

— Non lo nego... 


— E poichè avete la bontà di passare molte ore 


con noi, non è gran merito aver compreso che 
voi volete nasconderci qualche cosa. 

— Ma... 

— Voi cercate di nasconderei che siete 
mente preoccupato... e ciò è male !... Orsù, che 
avete? 

— Ho cle voi siete una dolce tiranna, ma che 
io non ho alcuna voglia di confessarmi. 

— Non se ne ha mai voglia, ma se ne ha spesso 
bisogno. Parlate ! 

Medington sapeva bene quanto fosse impossibile 
la resistenza. 

E dovè parlare. 

Dalle Indie gli arrivavano notizio disastrose. 

Il suo patrimonio aveva subito forti rovesci. E 
siccome, invece di rimediare, egli aiutava la ro- 
vina per conto suo spendento molto în Francia, 
così le coso andavano di male în peggio, e pote- 
vano essere il prologo di una catastrofe. 

Medington, naturalmente, non disse tutto que- 
sto, e si limitò a confessare quello che era iudi- 
spensabile, 

Nondimeno, le sue reticenza facevano capire il 
resto. 

— Mio caro cugino — disse Bérangère — voi 
dovete partire, 

— Partire? 

Era quella un'idea che non gli sarebbe mai 
passata pel capo, quantunque, in buena logica, 
doveva sorgergli naturale, 


In questo stato di cose, li 1° 
indispensabile 


— P' chiaro! 
stra presenza a Calcutta 

— Ma pure.. 

— Quali plausibili 
fiutarvi a questo viaggio k 

— Le cose si accomoderanno anche senza di m° 

voi ne foste convinto, non sareste 
cupato. 

— Ma io non lo sono. 

— Quanto a questo, scusate, cugino mio, 
lo siete, e molto, 

Ora Medington non poteva dire a Bérane*" 
che le prime origini del suo rovescio erano le Ss 
ze speculazioni iu cui si era messo volonta 
mente per rovinare il brone De Chazenil 

Egli non poteva dirle che se il pensiere di La 
tire gli era insopportabile, che se ella lo jp 
preoccupato, la ragione doveva cercarsi in lei, 9 
rangère, che lo aveva ammaliato. 

Intanto la rovina seguitava laggiù. 
Massimo spediva ordini sopra ordi 
tizie si facevano sempre più gravi, ed © 
vedeva non lontano il giorno in cui il dì 

sarebbe stato irreparabile. 

La sua preocenpazione, naturalmente. 

— Insomma, cugino — gli diceva Biran 
è necessario che partiate. 

— Lo s0 bone. 

— E dunque? ” 

— Partirò col imo piroscafo. n 
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CRONACA DI RomA 


peratura di ieri — Dall'osservato- 
ollegio Romano: Termometro centigrado 
— minimo: 3,9. $ 
a La Giunta sottoporrà al- 
del Consiglio il ruolo dei contri- 
i sui balconi, colonne ece., per 
costituito di N. 10 partite per 
ivo di L. 16,555, 
za venga. fissata in tre 
10 giugno, 10 ag 
La Inec elettrica. — 1 lavori di colloca» 
per la trasmiss'one sotterranea 
ii son già a posto dall’officina 
fuori porta Pia, sino a piazza dei 


> condottati 
criodo festivo, l'intera via e 


mini potranno 


me dieci monumen- 

notabili, incaricata di 

Ù Iluminazione artistica 

pali monumenti di Roma, ha già inta 

ttative col ministero della pubblica i- 

municipio e coll'autorità militare. 

ssurio intendersi anche coli'autorità mili- 
Tuiminazione di Castel Sant'Angelo. 

Ai nomi di quei bene- 

maggiormente si presta- 

‘e di Trastevere, a favore 

I rione, dobbiamo ag- 

%elli, che tanto si 


pmi da 
il maestro Greco, m- 


le sue 


nunciano che 
‘ol noto Tiriet ott 
cate contro una 

i. îl maestro Greco di- 
a Scuola schermistica ita- 


Dodici 8 
Belgio, come giù a Par 
in superiorita 


tucora tto Vill 
tuel tal Luigi Berardî, au 


Borghese. 
del tentato sfre- 
stato rinchiuso 
rata della prima sezione, po- 
sta sott diata sorveglianza del capo guar - 
a D'Ambi 
direttore delle carceri cav. Calvaso, visitò due 
dev il quale seguita a rifiutare qua- 
bo e si mantiene nel più assoluto mu- 


ritina venne visitato dai medici delle car- 
Regnoli e Lang. i quali dichiararono 


alimentazione artificiale. 
— Gli alunni della seuo 
ti dal prof. 
visitata 
ngegne- 
n D'Anna, che ) nei can- 
fei lavori di prolungamento del molo, dei 
prtarano fav impressione per la 
nes dell'impianto, per las e preci» 
con cui venzono eseguiti 

ìyrgi visiteranno le cave di Allumiere 

In Vatienno — Il Papa ricevette monsi- 
nor Teodoro Nersciabali, arcivescovo armeno, e 
ina deputazione dei cavali dell'Ordine militare 
l'eutonico, condotta dal conte Pettenegg, che pre» 

upa gli auguri e le felicitazioni pel giu 

I componenti la deputazione vestivano in costu- 
me bianco con una grande croce nera sul petto, 
stivaloni con speroni in ferro e cappello alla me- 
dici ornato di una piuma bianca. 

— Jeri mattiua il Papa ha celebreto la messa 
nella sala degli Arazzi innanzi ad SI persone com- 
ponenti la sua Corte laica, Il Pontefice distribuì 
A tutti la comunione come precetto pasquale. 

— Il Papa ricevette in separate udienze i padri 
superiori generali deì Domenicani, dei France- 
seani e dei Trappisti, accompa;znati ciascuno da 
alcuni religiosi del loro ordine, per le felicitazioni 
el griubiled 

Ricevette pure in udienza speciale monsi- 
Palmieri, arcivescovo di Brindisi, della Con- 
ne del Prezioso Sangue. 
Papa ha ammesso in udienza la superiora 
delle dell'Assunziona, accompa- 


pa, su domanda del patriarca armeno, 

rian, ha accordato le seguenti onorificenze 
inmenda dell'Ordine di Pio IX con placca 
bey, ministro di polizia; la commenda di 
regorio ni signori Giuseppe Azarian e Giu- 
Lnecioli ; la eroce di cavaliere di S, Grego- 
fagno ai signori Luigi Bortoli, Carlo Bellen 

| Giuseppe Costanzi. 
Sono attesi in Roma, dopo Pasqua, gli arci- 
vi di Rouen e Tours ed i vescovi di Bayeux, 
ar ans e Metz 

I pa ti in ceramica dello Stabilimento 

Appiani = Treviso, sono migliori di quelli ot- 

uti colle piastrelle di marmo e costano due 
terzi mer 

Yoce del pubblico. — Ci scrivono che 
l'orologio della M a, da parecchio tempo, 
va a vanvera è un pincere. Ora galoppa via 
come un cavallo sbrigliato, ora si trascina a_ passo 

rtaruga e qualche volta si pianta là come un 
non c'è verso da fargli muovere le lan- 
ceu conclusione è questa: che per gli abi- 
anti della Maddalena quell’orologio è perfeitamen- 
te inutile se non dannoso. Quindi o toglierlo di 
là 0 metterlo a dovere. Ci pensi il fondo per il 
è deve essere fuccenda sua ! 

— Ieri, per ordito dell'au- 

a arrestata © contemporan 
coverita all'ospedale di San Giacomo la 

a Maggioli Caterina. 

Costei, sgravatasi di un bambino nato morto, in 
seguito a procurato aborto, lo gettava sopra un 
tetto sottostante alla sua abitazione in via Campo 
Marzio 

Biglietti falsi. — In via SC n) 
il delegato Carassi arrestava ieri l'oste Fabrizzi 
Fortunato ed il figlio di lui Ubaldo, di anni 1 
perchè detentori di biglietti falsi da lire 10 e da 
Î de essi ritenuti all'intento di esitarli. 

Ne furono sequestrati per circa 300 

Arresto. — Tn via Buonarroti tu ieri 

certa Spaziani Maria, di anni 43, da 
la quale deve espiare 15 giorni di reclus 

per ricettazione dolosa. 
a bambini — In via Milazzo il bambino 
È Giuseppe, undicenne, stava giuoc 

rta Gaudenzi Olga, appena 5 anni. 
Ad un tratto fr 

zato un bastone, colpiva 

poverina riportava una le 

ori 

Apoplexsia. — Nel negozio di soteria 
ciuà mo, in via Frattina, ieri certo Made 
Giusepp anni Gi, domiciliato in via del Pos- 

iu colpito da apoplessia fulminante. 
— Ieri mattima nell’i 
hesa un cavallo niti 


e, sanabile in 12 


un carro carico di legname si dava alla f 
Il carrettiere Scansani Domen 
fermarlo fu investito dal modesi 
ie contusioni sanabili in 30 giorni con riserva 
Una disgrazia. — Nel pomeriggio di | 
la lavandaia Assunta Trom nell'abitazione di 
certo Kuffi Raffuele in via Montebello 13, era s 
lita sul davanzale di una finestra 
tri della medesima, Ad un tratto 


| piano sottostante, 

stò parecchie altre lesioni cl 

dalo della Consolazione furono giudicate guaribili 

n 50 giorni con riserva. 7 

#42 Fuori di porta Cavalleggeri, 

© precisimente lungo la via Aurelia, venne ieri 

trovato un cadavere. Pare si tratti di un operaio. 

La polizia fa le relative indagini per la identifi- 
cazioni 

Fra cugine, — La domestica Nanni Pisa, 

litigando con la cugina d'Onoîtio, 

tica presso il signor Frattini in via Colon- 

riceveva un colpo di bottiglia nlla testa, cho 


produsse una ferita guaribilo in un paio di set- 


ivitavecchia, unico 
fori 4, dal sig. Palomba, 


Per Pasqua. — La Pasticcoria Sagnotti in 
via della Scrofa N, 60, angolo dello coppelle, N. 31, 
è fornita di un grandioso assortimento di pizze di 
Civitavecchia finissimo o altro specio ad uso ro- 
mano. Fa pachi postali © spedizioni per forrovia. 

Vendita. — Oggi 23 © giorni successivi, in 
Via S. Eufemia N. 7 o $, vendita di mobili a prezzi 
distima, come da catalogo redatto da perito Biagini. 

Le 2 vendite dell'appartamento in 
via Cavour 57, piano nobile, e delle quali si 
è dato esteso resoconto nei passati giorni , hanuo 

imane (martadì 28) e dimani 29, ore 10 ant. 
mobiliar casa, con buona mobilia, tap- 

Îlane, biancheria, cristalleria, e og- 

getti a on manchi a queste due vendite. 

Pre grandi vendite, Via Poli 51, dove fu 
portata tutta la mobilia di 3 appartamenti. Palomba. 


© Marsala Inghem. 


Piccola Cronaca di Roma 


Il dott. Francesco Felici, specialista 
per malattie di naso-gola ore abinetto al 
Corso Vittorio Emanuele 18 (presso pinzza Gesù) 
dà ti i giorni dalle 9 112 alle 4 pom. 

. La Torre riceve al suo do- 
‘e n. J tutti i giorni dalle 1 
, ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 


consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 

pp: dalle ore 8 alle 10 Ile dalle 6 pom. 
Per malattie di petto e di cuore — 

Il prof. comm. Ottavio Leoni dà consulti 

tutti i giorni, meno il lunedì, dalle 8 al 

Venet» n. 14, p. 9%, presso piazza Barberini 

31 dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del disponsario celtico 
governativo in via Auroliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2° dalle 3 alle 9 ant. 03 

Il prof. cav. Alfredo For 

a, ricevo tutti i rni non festivi, dalle 12 mer. 
3 pom., in via Due Macelli, 60, p. 2: 

R. Scuola militare di Mocena, — 
Nell'ottobre prossimo avranno luogo gli esami di 
ammissione al 1° anno della Scuola di Modena. 

I corsi celeri preparatori completi, si fanno 
nella Scuola speciale tecnica militare, în via Cor- 
naia. N. 23 ; dove si ricevono le iscrizioni tutt' i 
giorni, e si proparano i giovani per la carriera mi- 
litaro di terra € di mare. 

Appartamento signorite ia via Cavour, 

, piano nobile, esposto a mezzogiorno, di 12 
vani con camera da bagno. 


TEATRI DI ROMA 


vira Giannetti, la brava 0 

prima donna della Compagnia Carac- 

ciolo, darà questa sera l’annunciata sua benefi- 

ciata, replicando per l'ultima volta la tanto ap- 

plaudita opera comica del Sarria : J7 Dabbeo e l'in- 

trigante. Sarà, in uno intermezzi, cantato un 

duetto comico, improvvisato per la circostanza 
dalla saratanto o dal Mastracchio. 

Faile, — Magnificamonte iersera la serata di 
onora dei bravo Paladini, Molto cd cleganto pub- 
blico, applausi e chiamato in quantità. 

Il programma fa eseguito egregiamente, ed IZ 
segreto, bellissimo lavoro del Lopoz; l'Epitaffio, 
monologo del Maupassant, detto squisitamento dal 
Paladini, e la divertente commedia La Caccia al 
Milione furono accolti con tale simpatia ed inte- 
resse, che questa sera si ripete per intero lo spet- 
tacolo. 

Quirimo. — Ancho iersera non mancarono i 
battimani ed i Dis all'operetta Perichole 

Questa sera In Mascotte ed ultima della Nuova 
Gran Via. 

L'Anfileatro Romano si riaprirà quanto 
prima con grandi rappresentazioni diurne. Si 
daranno interessanti spettacoli equestri, pantomi- 
me, ecc, n prezzi modicissimi. 

Concerti. — Questogzi, allo 3, alla Sala 
Dante. }a leggiadra nrpista Romilda Grassi darà 
un concerto, che, a giudicare dagli artisti che vi 
prendono parte o dalla scelta del programma, riu- 
scirà splendidissimo, 

La lincina Grassi, sebbene giovanissima, si è 
già così fatta giustamente avanti nell'arte da oc- 
cuparvi un posto considerevole. rissa ha dato bril- 
lanti prove della sua valentia e del suo raro ta- 
lento în parecchi salotti aristocratici, dove ha ri- 
portati entusiastici successi. Oggi dunqua alla Su- 
la Dante non potrà avere che una bellissima con- 
ferma: l'auguriamo di cuore. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
de Re 


. Concerto tuite le sore. Ingresso libero. 


iuppo fisie 

(Guardarsi dalle fulsifie 

Ho amministrato l' EMULSIONE 

sibini rachitici @ serofolosi, e negli adulti af- 

i da bronco-alrcolite cascosa. 

Posso con piacere affermare clie essa, a prefe- 
renza dell'ordinario olio di fegato di merluzzo, è 
meritevole di raccomandazione e per la facile di- 
geribilità e per la sux efficacia. 

Dott. M. DELLO STROLOGO 
Medico dell'Ospedale Civile di Livorno. 


Banca Generale 


SOCIETÀ' ANONIMA — ROMA, MILANO, GENOVA 


Capita 000,000 vera, int. 

1 portatori delle Azioni Banca Generale. sono 
avsertiti che il dividendo in Lire Tro (L. 3) per 
Azione, deliberato dall sembieo gi ‘ale ordina» 
ria degli Azionisti del 23 Marzo 1898, è pagabile 
dal 85 . v, verso presentazione del cupo- 


i sigg. M. Bondi e 

la Filiale dello St 
strinco di Credit, 
stria ed fl Commerci 

i signori de Spesr € C. 


BASILEA» 
ta Société de Credit Suisse, 


ZUEIGO 


Roma, 29 marzo 4893. 


La Direzione Generale. 


“SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 


Convocazione in Assemblea Generale ordinaria 


Fssendo andata deserta, per mancanza del nu- 
mero legale, l'Assemblea indetta per il giorno 27 
marzo, gli Azionisii della Società sono convocati in 
‘Assemblea generale ordinaria pel giorno 18 epri- 
fe p. v. alto ore 3 pom., nel locale della Banca 
Industriale e Commerciale in Roma. 

Ordine del giorno 
1. Rapporto del Consiglio d’ Amministrazione 
esercizio 1892; presentazione del Bilancio © 
pfitti è Perdite e deliberazioni relative. 
zione dei Sindaci 
di urmministrato 
dei sindaci e 
ne della retribuzion 


i supplenti. 
© ai sindac 


Per intervenire all'Assemblex i possessori di al- 
30 azioni dovranno depositare i titoli cinque 
ina dell'Assemblea presso la Banca In- 
fustriale 0 presso lo Banche di Emissione in Ro- 
all'estero presso un banchiere riconosciuto 


27 marzo 18 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


[Casa di Cambio, 528. 


2, via Frattina 


SOCIETÀ 
per la fatbricazine el îl commercio degli oggetti 
în ceoutetone, guttperca el afii - sedente in Roma 


Seconda convocazione 
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
indetta per il giorno 22 marzo 1893, come da ay- 
viso pubblicato sulla « Gazzetta Ufficiale » N. 49 
del 25 febbraio 1593, essendo andata deserta per 
mancanza del numero legale, l'assemblea stessa è 
chiamata în seconda convocazione per il giorno 14 
aprile 1893 alle ore 3 pom. nella sede della Banca 
Industriale è Commerciale în Roma. 
Ordine del & 
Relazione del Consiglio d'amministrazione per 
l'esercizio 1802; 
. Relazione dei Sindaci; 
. Approvazione del Bilancio; 
Nomina di Amministratori; 
Nomina di 3 Sindaci effettivi e 2 Supplenti; 
Fissazione della retribuzione ai Sindaci per l’e- 
sercizio 1: 
Roma, li 28 Mar 
Il Consiglio d' Amministrazione. 
Per assistere all'assemblea gii azionisti dovranno 
effettuare il deposito delle azioni presso la Banca 
Industriale e Commerciale in Roma o presso gli 
Istituti di emissione del regno non più tardi del 
giorno 10 aprile 1893. 


MERLETTI - RICAMI - VELETTE 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 


cano nel Gabinetto SAVWEN 
il pagamento a condizioni da conve- 
nirsî. Riceve dalle 9 ant, alle 5 pom, 


Roma, Via della Colonna, N.41, 1° p:° 


VENI — FATTORIA TORRE del 
PRINCIPE TORLONIA] 


Derosito: Quattro Fontane, 9. Trueroxo. 
ato per famigli o. Quartarolo 


Non è vero 


che vincendo in unn Estrazione della 


Lotteria ITALO-AMERICANA 


non si possa vincere nelle Estrazioni 
successive, Basta leggere il chiaro pro- 
gramma che si distribuisce gratis in 
tutto il mondo per convincersi subito 
che un numero costa wma lira 
Cinque numeri costano cinque liro 
Dieci numeri costano dieci lire 
Cento numeri costano eenta lire 

e che tutti concorrono a futte le Estra- 
zioni, - Oltre i premi in denaro da lîre 
200.000 - 100.000 - 10 000, ecc. 
tutti i bigliotti hanno anche molti 
Doni gratis franchi di ogni spesa di 
porto iu tutto il Regno - Estrazione ir- 
rovocabile in Genova il 30.aprile 1893. 


Sollecityre 
cesco Via Carlo Felice, 10. GEN 


fondata nel 1888) © presso i princip 
chieri e cambiovalute nel Reg 


Per le richie: 

Cent. 50 per 
loni In piego raccomandato. 
Bollettini ufficiali delle Fi 
e distribuiti gratis e sp 


ni Panco Momi piase è 
"Luigi Cos 
Bueel, piatta di Sps tina 
via Convertite 17 - Giacomo Pi 


Ultime Notizie 


. M. il Re ha ieri ricevuto in private udienze 
il conte Spinola, ministro d' Italia a Lisbona, il 
comm. Caracciolo di Sarno, nuovo prefetto di V 
nezia, il marchese Guiccioli, già prefetto di 
rei x disposizione, ed il neo-senatore conte Fran- 
cesco Spitielti. 

Il Presidente del Consiglio partirà in settimana 
per Torino e Cavour, dove passerà le feste pasquali. 


Il Senato di ieri. 
* Breve seduta, nella quale furono presentati 
dai varii ministri gli ultimi disegni di legge 
approvati dalla Camera e le proroghe dell’e- 
sercizio provvisorio e del privilegio dell’e- 
missione. 

A serutinio segreto venne approvato il di- 
segno di legge sulla polizia delle miniere, 
cave e torbiere. 

Dopo la seduta pubblica, gli uffici e la 
Commissione di finanza si riunirono per esa- 
minare le due proroghe. Si ritiene che il Se- 
nato potrà essere convocato domani in pub- 
blica seduta, 


Per l'Imperatore di Germania. 

no di S. M. l'Imperatore di 

di Germania in Italia, nno addetti alla sua 

persona il tenente generale De Sonnaz, coman- 

dante il IV Corpo d'Armata, ed il tenente gene- 

rale Sterpone, comandante la divisione militare di 

Alessandria. 

L'Imperatrice d'Austria. 

(N) Genova, 27, ore 21,30. — A mezzogior- 
no l'Imperatrico d'Austria-Ungheria si 
dall’yacht Miramare, sbaresudo al cancello dei 
nuost bacini sulla calata delle Grazie per evitare 
i curiosi. Era eccompagnata da una dama e dal 
professore Greco che le faceva da cicerone. 

3. M. percorse a piedi le vie Oddone, Vittorio 
Emanuele, Carlo Alberto, Fontane e la piazza del- 
l'Annunziata, dove visitò la via omonima. 

Proseguendo la passeggiata per la via dell'Al- 
bergo dei poseri, visitò lo studio dello scultore Car- 
li, nel Corso Carbonara ; quindi percorse tutta la 
via di circonvallazione fino a piazza Manin, sof- 
fermundosi nei punti più piftoreschi 

Ascendendo la collina di San Bartolomeo, passò 
la porta omonima incamminandosi verso il cam- 
posanto di Staglieno. x 

Trovando la’ via sterrata in causa dei lavori 
deila funicolare, per una viottolaccia diruta e sas- 
sosa, dovette scendere nelia via provinciale, che 
conduce pure al Camposanto, o 

Visitò questo, chiedendo |’ indirizzo degli auto- 
ri dei migliori monumenti ; quindi prese una dotte 
e rientrò in ci 

La sua passeggiata a piedi era durata circa quat- 


— DI ritorno dal Camposanto l'Im- 
peratrice d’Austria-Ungheria si recò a visitare gli 
studii degli scultori Fabiani e Moreno i cui mo- 
numenti avevano fatto su lei maggiore impressione. 
Quindi acquistò degli oggetti di filograna di ar- 
gento al negozio Sivelli in via Roma e dolciumi 

confetterie da Cnssunella e Romanengo. Ritornò 
a bordo soltanto nulle ore 8 pom. 

Mulgrado la lunghissima passi 
trice non appa ve stanca. 


La legge sulle pensioni al Senato. 


immissione di finanza, che nella seduta di 

a, aveva deliberato di sostituire alla pro- 
posta combinazione con fa Cassa dei depositi e 
prestiti per il servizio delle pensioni la facoltà al 
Governo di prelevare temporanamente dalla Cassa 
stessa i fondi bisognevoli al pareggio del bilancio 
negli esercizi 1892 93 e 1508-94, nominando l'on. 
Saracco relatore sopra questo titolo della legge, 
ha proseguito ieri i suo: lavori ed ha cominciato 
l'esame del Il° titolo, che riguarda le modificazio- 


ita l' Impera- 


ni ale leggi vigenti sulle discipline per il col | 


camento a riposo dei funzionari civili e militari e 
sulla misura deile pensioni. 


Elezioni politiche. 
Secondo Collegio di Pistoia. — Ri- 
sultato definitivo — In-critti 6895 — Votanti 4081 
— Rospigliosi ebbe voti 2078 e Michelozzi ne ebbe 
1909 — Schede bianche 19, contestate 44 e nulle 78. 
enne proclamato eletto Roberto Rospigliosi. 


Regie Navi armate, 


Il 26 corr. l'Archimede e lo Scilla sono giunti 
a Massaua; îl Palinuro è giunto a Porto Longone 
ed il Volta è partito du Taranto. 


INFORMAZIONI ESTERE 
x FRANCIA = 


Il presidente del Senato, 

(8) Parigi. Challemel-Lacour è eletto 
presidente con 172 voti. 

Il bilancio al Senato. 

(8) Parigi, 27. — Il Senato, discutendo il bi- 
lancio dei lavori pubblici, respinse, con 156 voti 
contro 110, non ostante le osservazioni del mini- 
stro Viette, la riorganizzazione del controllo fer- 
roviario, approvata dalla Camera dei deputati. 


Un manifesto del Conte di Parigi. 

(Sì Parigi, 27. — Il Conte di Parigi ha di- 
retto ai presidenti dei Comitati monarchici dipar- 
timentali una lettera nella quale dice che gli uo- 
mini onesti, di fronte all' attuale situazione, sen- 
tono il bisogno di unirsi per fare un supremo sfor- 
zo. Conviene che i monarchici diano loro l'esem 
pio, accettino qualsiasi alleanza utile e facciano 
capire alla Francia che la sola Monarchia può darle 
un governo forte, stabile e rispettato. 

li Conte di Parigi soggiunge che, secondato da 
suo figlio, non indietreggerà davanti a nessuno 
sforzo per rialzare la patria. 


La Commissione d'inchiesta per il Panama. 
(9) Parigi, 27. — La Commissione parlamen- 
tare d'inchiesta sull'affare del Canale di Panama 
decise di nominare, domani, il relatore generale 
incaricato di presentare le conclusioni della Com- 
missione stessa sui fatti d'indole parlamentare. 
L'arresto d'un dinamitardo. 

(N) Parigi, 27, 11 ant. — La Prefettura di 
polizia annunzia che a Saint-Michel (Aisne) fu ar- 
restato l'anarchico Mithieu, autore dell'esplosione 
del Restaurant 

La stampa accoglie la notizia con soddisfazione, 
sebbene non sia punto accertata la partecipazione 
del Mathieu agli ultini attentati dinamitardi. 


Lo spirito pubblico. 

11.12 ant. — Ieri nel dipar- 
timento della Somme gli elettori procedettero alla 
nomina di un loro deputato. 

Contemporaneamente ebbero luogo in altri di 
partimenti cinque elezioni di consiglieri generali. 

I candidati repubblicani riuscirono a primo squit- 
tinio dapertutto. 

L'elezione di un repubblicano nel dipartimer 
dell'Alta Somme, in sostituzione dell'ex minis 
Buihaut, è specialmente commentata, come indizio 
di insuccesso della campagna promossa dai con- 

tori contro il partito repubblicano, prendendo 
a pretesto gli scandali del Panama, 

La stampe repubblicana né trac un buon au- 
gurio per le future elezioni generali politiche. 

Tumulti in una chiesa. 

, 27, 11.22 ant. — Nella chiesa 
cattedrale di Saint-Denis, durante la predica, av- 
nennero gravi disordini, causati da una ventina 
di anarchici, i quali inveirono contro il predica- 
tore, provocando le vivaci proteste del numeroso 
uditorio. Ne succedettero risse e si hanno a la- 
mentare parecchi feriti. 

Furono eseguiti numerosi arresti. 


(N) Pari 


sopra otto da nominarsi, con numerose agapi nei 
dintorni della città. 

Nessun disordine, punti discorsi; qualche grido 
di «Viva la Repubblica ». 

Per il pareggio. 

Secondo informazioni da Madrid al Temps, it 
contrammiraglio Pasquin, nuovo ministro della 
marina, si è impegnato a realizzare un milione e 
© mezzo di economie nel suo ministero. 

Il Governo spera di realizzare, in complesso, 
trentun milioni di economie, cioè: 

aflari esteri 1 milione — giustizia 3 — guer- 
ra 7 — finanze 8 — lavori pubblici 14 — inter- 
no 1,500,000 — marina 1,500,000. 

Il disavanzo, pceveduto in 71 milioni circa, sar 

rebbe ridotto in conseguenza a soli 40 milioni. 


AMERICA MERIDIONALE 
La rivolta nel Brasile. 

(N) New-York, 27, ore 3,41 pom. — Dispaeci 
da Rio Grande all'Ueral4 di qui annunciano che 
le truppe del governo hauno bombardato la città 
di Broga. Esse occupano le alture circostanti la 
città ed attendono rinforzi, che si sa essere in 


marcia per un attacco generale. Sì ritiene sicuro 
il successo definitivo del governo. 


Borse e Mercati 


Roma, 27 Marzo 1893 


L'avvicinarsi della liquidazione ha rianimato un 
poco le contrattazio 

La Rendita ebbe affari tra 97,07 112 6 97 pet 
fine e da 97,05 a 96,97 112 per contanti. Lo Ge: 


Marcio 1107. 

Gli Omnibus fermissimi dopo sfiorato il corse 
di 204 si spinsero fino a 209. 

Deboli i valori edilizi, il Risanamento da 54 { 
51 e le Immobiliari intorno a 60. 

Cambi: Parigi 104,20 — Londra 26,05, 


Ore 6,30 p. — Calma. Rendita 97,07— Gene 
rali 396,50 — Mobiliare 466.50 — Meridionali 676 
loditerraneo 546 — Condotte 267 — Immobi 
liari 61 — Omnibus 208 — Risanamento 52,50 — 
Acqua Marcia 1105 — Ga 
BORSE ITALIANE. — 27 febbraio 1899, 
1 pressi 100 a fine mese. 


VALORI Milano | Torino 


Rendita cont. | 97 | 9706 
9710 
11385 


3 
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GERMANIA 

(N) Berlino, 27, 6,10 — I giornali attri 
scono nessuna importanza all'incidente Berardi, 
il quale, dicono, mette in evidenza l'affetto del 
popolo italiano per il suo Re. 

L'imperatore, si afferma che ne abbia telegra- 
fato scherzosamente nl Re. 

Voci... di borsa 

(S) Berlino, 27 — Corre voce, alla Borsa, 
che verrà emesso prossin;amente in muovo pre- 
stito 3.09 di 250 0 500 milioni di marchi. 

La notizia però non è confermata ufficialmente. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 27, 6.5 pom. — La Neve Free 
Presso nell'atto dell'allucinato Berardi vede la prova 
materiale dei tristi effetti, che possono provocare 
sopra un cervello debole gli eccessi e le provocazioni 
della stampa clericale e dice che, sebbene il partito 
ultramontano non possa essere chiamato responsa» 
bile direttamente, tuttavia esso non può essere del 
tutto immune da colpa. 

— E' morto il generale Edelsheim Giulay, uno 
dei più popolari e dei più reputati generali del- 
l’esercito austro-ungarico, che aveva combattuto va- 
lorosamente in Italia el in Boemia. 

Nato nel 182# aveva soli 67 anni. 

Egli era stato collocato a riposo nel 1886 per 
avere pubblicumente deplorato che ufficiali aves- 
sero deposto corone sul monumento di Hentzi. 

— L'Imperatore ha ricevuto nel pomeriggio i 
ministri ungheresi Wekerle, presidente del Con- 
siglio, e Hieronymi, ministro dell'interno. Il col- 
loquio durò un'ora. 

Secondo la Budapester Corsespondenz, tale u- 
dienza si riferiva al progetto di legge relativo gi 
registri dello Stato civile obbligatorio. 

Provvedimenti sanitari revocati. 

(8) Trieste, 27. — E' stata soppressa la vi- 
sita medica alle provenienze marittime dei porti 
rumeni e da quelli francesi del Mediterraneo. 


"GRAN BRETTAGNA 


(8 Londra, 27. — Pochi giornali commen 
tano l'incidente di sabato a Villa Borghese in Ro- 
ma, stante la minima importanza che vi an- 
nettono. 

I giornali che ne fanno commenti dicoro che 
Re Umberto è l'ultimo degli uomini a turbarsi 
jJer simile incidente. 

Egli ha il coraggio proverbiale della sua Casa 
e sa quanto gli italiani sono devoti alla Monarchia. 

Gli stessi giornali soggiungono che nessuno a- 
vrà appreso il fatto di Villa Borghese con mag- 
gior rammarico degli illustri membri della Fami- 
Élia reale d'Inghilterra, i quali si trovano attual- 
mente in Italia. 

La discussione dell’Home-rule. 


(8) Londra, 27. — Camera dei Comuni. — 
Gladstone annunzia che chiederà giovedì la pre- 
cedenza per la discussione del Dil? sull'Home-rule 
tutti i giorni nei quali dopo le vacanze pasquali 
sarà messo all'ordine del giorno. 

La Camera si aggiornerà, giovedì, fino al 6 
prile p. v. pel qual giorno è fissata la discussio- 
ne in seconda lettura del bill sull'Home rule. 


Il programma del ministero. 

© Madrid, 27. — Il discorso del Trono, 
per la prossima ‘apertura delle Cortes, che è giù 
in pasto redatto, esprime la volontà del Governo 
spaguuolo di mantenere i migliori rapporti pos- 
sibili con titte le potenze e col Vaticano, di con- 
cludere trattati di commercio con tutti ‘gli Stati 
che lo desiderano e di osservare una neutralità 
assoluta negli affari che riguardano la politica ge- 
nerale europea. 


(N) Madri 
paîtito repubblicano festeggiò la vittoria dei suoi 
candidati nelle ultime elezioni politiche che man- 
davano alle Cortes sei rappresentanti dei Joro, 
È 
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(N) Parigi, 27, ore 4,45 pom. — (Fonte fran. 
ces). — Apertura debole ed agitata su timori di 
consegna di titoli in liquidazione e sulla voce dele 
le dimissioni del Boulanger, relatore del bilancio 
al Senato. 

Il mercato si conservò inanimato. Chiusura pe- 
sante. 


italia 
— 1510 — 
90 — 66,65 
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| sati 27 27 
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Arrexpica pet “Pororo Rowaxo, 


BÉRANGÈERE 


Ma i piroscafi seguitavano a partire senza di lui. 

Un giorno, la baronessa allontanò con un pre- 
testo la figlia, volendo parlare a Massimo in li- 
bertà. 

— Io temo — gli disse — che noi entriamo per 
qualche cosa nel vostro imbarazzo. 

— Ma no. 

— Non m'interrompete perchè lo vostre dene- 
gazioni non provano nulla. Le vostre perdite deb- 
bono essere enormi e sono così repentine da non 
essere naturali. 

Ma... 

— Aspettate, Io mi domando spesso se tutta la 
fortuna mia e di mia figlia ha bastato a pagarne 
tutti i debiti del barone. 

— Ve ne prego, non parliamo di questo e so- 
pratutto dinanzi a Bèrangère. 

— Birangère non è qui, e io posso tutto ascol- 
tare. E' vera la mia supposizione ? 

— Il vero è che i miei affari vanno male. Il 
mio rappresentante a Calcutta ha male comprese 
le mie disposizioni. 

— Ah! 

— Ma io sono ancura abbastanza ricco per non 
temere di nulla. Ho ordinato la liquidazione della 


mia casa. Ne ho abbastanza di lavorare e di stare 
all’estero. 

— Siete troppo giovane per vivere ozioso. 

— Ma sono troppo vecchio per continuare la 
vita che ho condotto finora, 

Camilla e Massimo si taequero un istante. 

Nessuno dei due osava esprimere intero il pro 
prio pensiero. 

Egli non voleva dire i sentimenti nuovi che gli 
avevano fatto riamare il mondo e la vita. 

Essa non voleva lasciare scorgere il suo doiore 
che egli si sacrificasse alla loro miseria, 

Medington fu il primo a parlare. 

— Un giorno mi diceste che i vostri figli 
vrebbero potuto essere i miei. 

— Ebbene? 

— Bérangire è quasi mia figlia, e non c'è ra- 
gione che io l’abbandoni. 

— Ma so fate presto potreste ritrovarla, © forse 
anche mo. 

— Sempre queste brutto idee. 

— E' a voi sopratutto che io le debbo. 

— 0h! 

— Le vostre indecisioni, i vostri ritardi mi han- 
no fatto capire tutta la verità. 

— Non capisco. 

— Convien dire che io sia molto malata, e che 
voi abbiate molta paura dell'isolamento in cui la 
mis morte lascierebbe Bérangòre 

Massimo interruppe con vivacità, 

— Wingannate! — d 


— Ma puro, 

— Il vero è che io non ho il coraggio di lascia- 
re nò voi nè lei, perchè se dovessi stare senza Bé- 
rangère e senza voi, tanto varrebbe... 

Massimo sottolineò le sue parole con un gesto 
di cui la signora Di Chazenil non ebbe bisogno 
di chiedere la spiegazione. 

Il gesto dell'uomo, cioè, pel quale la vita, da- 
te certe condizioni, non vale una sigaretta. 

— Ebbene, Massimo — disse Camilla — volete 
ascoltare una mia preghiera ? 

— Dite. 

— Mi credete capace di durare ancora qualche 
nese ? 

— Che discorsi ! 

— In tal caso andate via presto, © tornate an- 
che presto... per Bérangère. 

— Ma via! 

— ll suo avvenire mi cagiona un terrore di cni 
non avete idea, 6 sapendovi vicino a lei, morirò 
più serenamente. 

— Camilla! 

— Senza voi, la povera creatura rimarrebbe as- 
solutamente sola. Mio padre è andato via, e suo 
padre... 

Camilla sì interruppe. 

— Nondimeno — riprese dopo un secondo — 
in certi momenti, quando mi sento male, molto 
male, mi pare di avere l'obbligo di richiamarlo 
per affidargli sua figlia. E so io sapessi dove si 
trova. 


Massimo si scosse. 

— Gili scrivereste ? — chieso. 

— Non sarebbe il mio dovere? 

— Io dubito di no... e anzi mi sorprende come 
una tale idea abbia potuto passavi pel capo. 

La signora Di Chazenil si torceva lo mani, di- 
sperata. 

— Egli è che io non vedo nessuno che possa 
proteggere Bérangère. 

— Credete? 

— Io non posso contare nemmeno sopra Matilde. 

— Perchè? 

— Ogni madre adora i suoi figli sopra ogni co- 
sn al mondo... 

— Ebbene? 

— Ebbene, Matilde non mi perdonerebbe la scel- 
ta fatta da Filippo che è amato da Enrichetta, e 
che è malandata in salute perchè il suo affetto non 
fu compreso. 

— Ma pure, in certi ca: 

— E quando anche Matilde aprisse la sua casa 
a Bérangére, sono certa che mia figlia rifiuterebbe. 

— Fo — mormorò Massimo. 

— Vedete bene, dunque, che senza voi, ella r 
marrebbe senza alcun sostegno. Orbene, Massimo, 
poichè è necessario che partiate, io vorrei veder- 
vi già di ritorno. 

— Non vi attristato così. 

— Io vi confido mia figlia, cioè quello che ho 
di più caro al mondo. E sono certa che voi l’ 
merete, in modo che essa non debba rimpianger- 
mi troppo, quando io non ci sarò più. 


Questa volta, Medington fece sul serio i guy 
preparativi di partenza, © non senza un gray 
stringimento di cuore si dispose a prendere ]y 
delle Indie. 


La sua risoluzione dovè sbarazzare 


de 

a 

la signora 

Di Chazenil da una bon dolorosa apprension 

chè cominciò a migliorare sensibilmente 
— E strano, mamma — le diceva 


Si direbbe che la partenza di Massimo vj 


del bene. 
— E non avresti to:to a pensare così 


— E' strano, è strano! 
E la povera rag: 
pensava a quella sera in cui p: 
Quella sera av 
nima... 
Ei suoi presentimenti non l'avevano inganvata, 
Oramai sentiva che essa e Filippo erano sep 


rati per sempre. 

Neanche un secondo essa aveva piegato, n 
dinanzi alle preghiere del suo innamorato, nèdi. 
nanzi alle sue minaccie, visto che il dolore lo fa, 
ceva essere, qualche volta, ingiusto è cattivo, 

Le lettere che Filippo le scriveva @ che le era. 
no recate da Medington, essa la leg; 
greto, felice e disperata. 

Felice nell'accorgersi di essere amata a qual 
modo, disperata di dover condannare Filippo a 
piangere tutte le lagrime dei suoi occhi. 

Essa non gli aveva risposto mai, ma cgli do. 
vera udire accanto a sè, il palpito tumultuoso del 
suo cuore, 


fa 


ZA, per associazione d'ileg 


va Filippo! 
sentito come. strappursi |' 


va in se 
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lento in articoli di legno bianco, pei sigg. Dilettanti pittori. 


Magazzino interno DEPOSITO MOBILI Negezzino interno 
Roma - Via Due Macelli, 64-66 - Roma 


—( Prezzi e condizioni da non temere co 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volt o stesso avviso, sponto del 2 per to 


Figsuel"] 1 CATEGORIA [maine 
FRANCOBOLLI tisi amate contare 


Napoli, Toscana, Parma, Modena, Sicilia ‘ce. come pure 
gollezioni di pregio. Pio Fabri. $, Piazza di Trevi, Roma. 


VENDESI IN, ROGOA DI PAPA "ste 


presi i mobili esistenti. 
#0, Roma. 


BANDIERE piste: 


sinsi dimensione e qu 


tardo Epstein, Corso 341 


MONTI PARIOLI nisi van 


dida, salubre situazione. Superficie metri. quadrati 
Proposte ed offerte rivolgerle : Caprioli, Tremezzo (( 


TABACRERIA  IQURERIA six 


AMATORI DI LIBRI E FRANCOBOLLI 


Libri letteratura, scienza, ingegneria sce. prezzi moderati 
Acquista libri, musica, francobolli & grandi © piccole 
dite, Giovaunetti, Depretis SL. Occasione favorevole. Pai 


TABACCHERIA Lante tevere ei Mielinie n Did 


D'AFFITTARSI. 


APPARTAMENTI scendi csicot. è 


di Via Collegio iomano 10 presso il Corso. 


i a nuovo, 
, aflittane 


| csposto mexsogiorn 
y encina, soffitta, duo neque, gar, 
portiere. Via Tempio della Pace N. 8 presso Via 
Alessandrina. Rivolgersi Caen ielar a 


VIA TRITONE ttsosei pri asitne 


gres; ed ogni. comolità. ‘Pres mena: Si'i 
tail io ant. alle è pom, "0° 1° 120 mena Si vedo 


oncorrenza — Cataloghi a richiesta. 
153 (Piasza Venezia) p. 3. Otto 


VIA NAZIONALE Li etnea 


to. gas o cantina, fontane da lavare, esposizione mezzo: 
giorno. Co 
Bob 


SUL LUNGO TEVERE 3aggne ai 


di 7 enmere 
zione a levante, mezzogiorno, ponente Ao 
qua Marcia @ Trevi, scala di marmo, gaz ecc. Ingresso via 


VIA CURTATONE fpugiarima tao 


VA FARINI pic isposticne a mencatore, cine 
uovo, fornito di tutto, al piano nobile, Altro più ie: 
tolo ultimo piano, Ci 


VASTO LOOALE fimo 


chiave dalla portie 0 


VIA NAZIONALI N. Si p. p. - Via Venezia N, 9A 


6 3. piano. Appartamenti 
grandi © piccoli a pressi ridotti. >” si) 


L'AGENZIA INTERNAZIONALE ti ,0- 


0 di SISI di apperiamesti grant, pini dna Sa 
spose Mu di atti ie camere cen 
ra Di 


m 
VIA SISTINA #Arvactamento signorito 1. piano, 
gcal, quarto piano, cinque camere "libero, cucina, dj 

GROTTE E CASINO CAMPAGNA Der 
nelli con #0 botti ognuna al Testaccio. Casino di  campa- 
gna sul Monte Mario versante ponente con vista della ma- 
rina. Dirigersi Via Magnanapoli 5. 585 


APPARTAMENTO 0.5: 5.5 7.camere e cucina con 


Gas, acqua Marcia © portiere 
via della ligna, 19 piano terzo, nonchè. camera” mobiliata 
ton ingresso: ero ss 


OTTO CAMBRE ssi ili Siete 


Via Babuino per L.. 75 mensili. sat 


APPARTAMENTO MOBILIATO “e ctevir 


er sò. di 
nobile famiglia, cedesi a condizioni vanta; la 
partenza, osposio mezzogiorno, presso 

chiavi via Frattina 


PAZA MN AUVTO ir 


PIAZZA SAN SILVESTRO frac contro 


no si affittano cinque camere, finestre © loggii 
sa per uso ufficio 0 appartamento, prezzo convé 


in di qualità ertra finissima, 
Olio di LUCCA TR 

5, L. 10 — da Kil. 10, L. 20, Di- 

i e Bianchelli. Corso, 


ti orti Ambulatorio quotidiano 
Via Gioberti, 10 Mt coco 
cologico, dalle 8 alle LL, Casa di salute per le signo- 
re. Direzione prof. Cesaro Marocco, via Firenze, 10. 


Vino di Montefreddo &* 


Bianechelll. Si raccomanda a tutte le famiglie 

per la sun purezza e buona qualità. Prezzo 

©. 1,25 fl fiasco (ritornando il fiasco vuotos 

rimborsano Centesimi 10), Consegna franco a do- 

micilio, Le ordinazioni si ricevono presso i signori 
11, via del Corso 


Federico 


ant.lpom.| pom| pom| pon 


Î 
DL 


1,18) 450|t1 0 

840|10,35| - 
10,33 
30 


JAlbano-Marino 
elletri-Terracina 


pom | pow| 
6,4] 645 
TRÙ 


tAncona-Foligno . . 
Mitano-Firenze 
frivoli-Avessano . . 
rasati 
MNettuno-Anzio. 


frivoli 

Tivoli p. [6,5Ta 

Bagni p. [7.318] 9,33a|13,32p|4;s9p| 6,19 
(8,44a|10,412| 1,399! 


in più di 25 
cont, 3 end. 


MOBILIERETE CASA CON POCA SPESA 


andate in Piazza Aracoeli 11, troverete quanto possa vecur- 
nonchè pianoforti, easseforti cec- Cedesi chiosco ven- 
quori L. %0 mensili. Il perito Ciceolini 
Girolamo 


SALAMI DI FABRIANO fetcpostto def'einoma- 


mi in Via del Quirinale 22 angolo Quattro Fi 


‘enezia 5 presso Via 
PASQUA Fasticeeria Giordano, 1a Principo Amedeo, 
Completo assortimento di uova e pecorelle 
Pasquali tanto in satin come in porcellana, legno & cioe 
latto, Pixre alla Vainiglia guaraite con eccezionale elogan: 
za. Si spediscono per pacco postale per L,. 4,50 © più porto 
compreso. si 


> 2.20] il CATEGORIA fanti 


SIGNORE st2vi io Roma desidera camera prendo e 
sposta al sole, signorilmente. mubilinta, in 
posizione centrale, presso distinta cordiale famiglia che non 


abbia altri affittuari. Dirigere offerto a S. G. 89 fermo in 
posta Roma. ss 


CERCASI SCRITTOIO E LIBRERIA di: 
Sr Coat Val Va at 


CERCASI CASSA FORTE fomen i ver 


ISTITUTO SEMIGRATUITO tot Sttccatee 
ti, danza-mimica, dramaatica ; insigni macari. Ballo 80: 
cietà Insegnamento brevissimo. Pri ola mandolini 


stica [Maestro Consorti). Piccola in classo privata 
mente. 8. Vincenzo 8. 897 


PER RIORGANIZZAZIONE "ai"ietiure come 


mereiali, prescrizioni del Qodice di Commercio, 
concordi © sistemazione di affari commerciali, 
rivolgersi al ragioniere patentato specialista A. P. 44 fer- 
mo in posta Roma, Bollecitudine, Segretezza, Retribrzion 


ABILE CUOCA Ss fee pet sec 


in qualche buona famiglia. Visio Moroni N: 59 pe Pe 
SIGNORINA STRANIERA atteso ca iacto: 
se: Buone reame. Diigo 1, Via ‘Telise, test la 
fondo al corti p-ip., Roi 640 


CERCASI opaco al Gr Verdi: è SÌ aoquisterebbo anch 
usata. Scrivere 


i. Fantechi fermo posta Ro 648 
SIGNORINA STRANIERA: af'tescono ca tag: 
n0 verso pensione. Iniziali F. P. fermo posta. 695 
ISTITUTRICE sis ‘ipeciioni e domcito, e ‘ambi: 
norine, per corso elementare, normalo' © lingux 
. Rivolgersi Via Gioberti 30 int. 5. dui 


SIGNORA INGLESE fapustaco ezio data pro: 


pria lingua con metodo pratico © breve, Tiene pure con- 


Vertazione di parfezionamento per chi fosse già Iniziato 
nello studio, Miti preteso. Berivero R. 40 fermo posta. 


-Lichenina al Catrame 


Isernia - L. VALENTE - Isernia 


di sapore sq 


nanto PA 


setto Bordeaux 


Rimedio dai Medici riconosciuto sovrano nelle malattio acute e sub-acute degli Organi Respi- 


ratori — Catarro del Laringe 


— Catarro dei Bronchi — Catarro dei Polmon 


(Laringite, Bron: 


chite, Polmonite) Tosse convulsiva, stizzosa, asinina — Asma bronchiale-caturrale — Entisema 
polmonare. 


Trovandosi în commercio molti preparati a base di Lichenina e di Catrame, per non es 
nati, bisogna sempre chiedere e con insistenza la Lichenina al Catrame Valente, 


Vendite principali presso le seguenti Caso di Commereio e Farmacie 


Milano, Manzoni e C., Farm. Ing., L. Zambelletti — Torimo, Farmacia Cent. G. Torta — 
va, Farm. Baudoin — Venezia, Farm. G. Olivo, Zampironi — Firenze, Davani e 

Bossi, Farmacia Tedesca lunsen — Livorno , Farmacia R, $, Jacopo — Roma, tutti gii 
stabilimenti Farmaceutici e le Farmacie in via Nazionale, Corso, Corso V. E. — Bologna 


Bonavia e C. — Napoli, tutte le Droghecie e Farmacie in via Toledo, Chiaia, Costantinopoli, 


Tribunali eci 
macie del Regno. 


— Bari, Quaranta — Palermo, Farmacia G. Campisi. 


E in tutte le far- 


DEPOSITO E VENDITA ALL'INGROSSO - L. Valente - ISERNIA, 


SOCIETA 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO| 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italian. 


4 


Jinee Transoceaniche | 


GenovaNazioli - Mesia - Suez:Atden-Bombay-Singapore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genora-Montevideo-Buenos Ayres (quindicinale) 


Genota-Rio Janeiro-Santor (facoltativa) 
Napoli-Gibilierra-New York (facoltativa) 
Palermo-New Orleans (faroltati 


——- Linee Mediterranee 


9 yrno-Napoli-Alesandria settimanale) 
fY/ Genova-Napoti-Mossana (ogni quattro settimane). 
RI! Drossoua-Asiab-Adem (settimanale) 


Genova-Marsiylia (bisettimanale facoltativa) 
‘nova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimanale) 
-Ancona-Bari-Brindisi - Alessandria (ogni due 


ricale (bisettimanalo facoltativa) 
nezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Cor[i- Pireo-Co- 
atantimopoli settimanale) 
Î venezia-Eari-Brindisi (settimanale) 
Brindisi-Corfit- Patrasso (bisettimanale) 
A Axcono-Zara (settimanale) 
Palermo-Panteleria- Tunisi (settimanaie) 


Genova Livorno-Cagîiari-Tunisi-Suea-Sfax-Coes-terb» {| 
Tripoli-Malta (settimanale) ì 
Palermo-Cefat-Patti-Messina (settimanale) 
Genova-Napoli-Messina-Calania-Malla (settimanale) 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genora-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 
Genova-Lirorno-Cupraia-P. Torres (settimanale 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo-Aranci (giornaliera celero) 
Paîermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabrie- Messina (trisettimanale) 
Polermo-Porlo Empedocle-Siracusa (settin 


Servizi 


minori 


Litorno-Portoferraio-Portolongone (settimana! 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanule) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Messina-Reggio (Viziornaliero) 


Per inforn 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-Ustica (settimanale) 


Porto Empedocle Lampedusa (settimanate). 


ioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Thaodoli | 


| — In Genova sd în Palermo alle Sedi Compartimentali — In N fapoli e in Venezia alle Succur- 
sali — In tutti gli altri punti, dirigersi allo Agenzio della Società. 


uso di quaranteno i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


distinto accompagnando al pisnoforta qua- 
GIOVANE: fisco pece i musica distmeognerdite 
tale fio prose Lilia Ingles ord apprselore eta 
Hague Servare Geevtii termo posta Rat 0° di 


APPARTAMENTO si ici 


PENSIONE PRIVATA DI FAMIGLIA 


Cestari, 13, p. p. Abbonamenti mensili L, 60. Colazione Li- 
dalle 1 dalle $ alle 8. 


i Tate freschissimo, ottima costituzione, reîo: 
20 di primo ordine, cerca posto presso buona 


VIA LAVATORE Si 'iicrtto tere ergono mer 


con Ingresso Libero ciposto_ mer 
sogiorno, posizione contrale presso piazza Trevi, o con al 
alire stanza, volendo pensione venesi ui 


CAMERA sini ie e 


famiglia. Rivolgersi via Gaeta, 4, intîrno 5. Co 
dell'Hannover da lezio 


SIGNORA GERMANICA: si ago ottime re: 


ferenze. Prezzi miti. Via S. Andrea delle Fratte wp, 8 


LEZIONI DI TEDESCO t8 restare patente 


tice e facile. Rivolgei i POPOLO ROMANO. 


D'AFFITTARSI 


D'AFFITTARSI Sitatisimo seco per uso stutio 


legalo situaio in via posizione 


DIE o 


lo quali ha 
ivere O. 1. 23 fermo in posta. 


del Macello N. 16 p. p. preso il Corso 


VIA QUIRINALE ‘n.t"Appariabcnino mobiito 
10 He cer, Ingresso, ret prio piano 

porto a dest s RAI 

CAMERA: ftt ii e Pinetti 


VIA BONCOMPAGNI fis anti > maga: 
che stanze da letto a messogiorno, con attiguo salotto, cor- 
redate signorilmente, si cedono per modico prezzo da con- 
enlesi. Vor necaderti vi è il comudo dall ascensoro. Si co- 


BELLISSIMA CAMERA MOBIGLIATA isnio 


eun uso salotio presso distinta piccoîn famiglia, via del 
Leone, 19, p. #., presso San Lorenzo Lucina, Visibile dalle 
i alle &, cu 


APPARTAMENTINO. tatto ittero 21 piano. nobite 


del palazzo Taverna, via Bergamaschi 58, duo passi dalla 
tt) 


Piaxsa Colonna. Ù 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più cent. 


Suo avviso non si pubbliea, disp 
naro. L'AMMINISTE. 


Grazie tuo biglietto. Duolmi incidente arvensto 
più tua noia, Sarò felice se potrò vederti mere 
allo 6, ovvero sabato alla medesima ura. Però la 
mezzoi posizione, m 
Simi. Pensa qualche volta a chi 


Y Seguendoti domenica tre cu 


s° ni il sospirato fazzoletto i 
d'attesa ho passato menire poi rimasi rt 
o non edendti sortie sla... Il 10 be 
xo, che verranno comporante Il 
time idiltione ” UONE 56 
3: </) Primi ventura settimana partirò, Procura iulica 
Beto mi subito modo e Inogo vederci prima ch'io 
ga liberamente a M. bi 
simamente 8% 


Ingrato dormivi sapoi rina 


sera, tardi, 


AAAAA Asia cuore spiito pensier enpre 
si soltanto. Dolore mi abbatte ma stette 
intra spirito benedizione ina, salveranno (ua povera si 
RITA Sutri acciai" nad Ania spirto mio o 
Reti cora mon Bca Mt eta info Tnt 


TRO, Comi sori fai inps me 
Valentina: fibre megio. Not sero aulin 
to mezzo che possa esporti. Spero similmente ultims o 
Non farmi mancare tue sospirato parole. U. 


——_—______—_— 


tabil, del Popolo Romano — Caria Ditta Eurioo Mssna' 
inchiostri Ditta Berger-Wirih, Lipsia 


L'ufti 
discuten 
pensioni, 1] 
visione 1 
edac 


pubblica, d 
© come il 
masto in I 
dello Stat: 

Lo « 
po ev 
mezzo 
Minister 
stare 1 
che ert 
dirizzo 
giato ne 
e co 

V 


par 


quale fu 

20 vot 
Siamo 

presen 

il voto di 

un peso 


limitas 
diente, 
finanzia 
invia 
minist 
attuar 
una 
un tem 
di trov 
quest'Ass 
diventa 
Ora, fr 
pliceme 


N) Berli 
colma € 
stiania 


N) N 
coi tig 
los 
per la via 
S) Mad 
mista è seg 


(N) Berti 
ters, com 


